005 24-7 INDIRIZZI DI GOVERNO

IL PRESIDENTE RIFERISCE

A norma dell’art. 27 dello Statuto Comunale il Consiglio Comunale nella sua prima adunanza discute ed approva gli indirizzi generali di governo.

Invito il Sig, Sindaco a relazionare al Consiglio Comunale

SINDACO: Io prima di iniziare la lettura degli indirizzi generali di Governo volevo dire che mi è pervenuta da parte del Senatore Nessa l’augurio di un proficuo lavoro per tutti i Consiglieri Comunali e per la giunta, quindi volevo sottoporre all’attenzione del Consiglio e della Giunta l’augurio del Senatore Lino Nessa. 

Cittadini di Martina Franca, Sig. Presidente del Consiglio, Signori Consiglieri tutti, Signori Assessori. 

è con profonda emozione che mi accingo a dare lettura del documento, posto agli atti del Consiglio Comunale, recante, per ovvia sintesi, gli intendimenti del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale sugli indirizzi di governo che ci si propone di realizzare nel corso del mandato.

Riporterò, di conseguenza, alcune delle proposte e considerazioni espresse nel programma amministrativo presentato agli elettori durante la campagna elettorale che mi ha visto candidato Sindaco di questo comune, poiché ritengo che quanto evidenziato in tale contesto debba diventare impegno e prospettiva di lavoro per l’Amministrazione che ho l’onore di guidare.

Desidero, prima di entrare nel merito delle linee programmatiche, esprimere ai cittadini di Martina Franca la gratitudine più sincera per la fiducia accordatami in occasione del voto del   26 e 27 maggio.

Una testimonianza di fiducia e stima nella mia persona, nelle persone, nei gruppi che sostenevano la mia candidatura e nel programma amministrativo che, se da un lato mi ha gratificato, dall’altro, rafforzata da un così alto numero di preferenze, mi carica di una grandissima responsabilità nei confronti di tutta la comunità martinese.

“Il Sindaco di tutti i cittadini” non è una frase di circostanza bensì una espressione densa di significato per quello che sarà in futuro l’impegno nella gestione del Comune che dovrà caratterizzare l’opera del Sindaco di questa Città.

L’impegno assunto con gli elettori, nei giorni precedenti la mia elezione a Sindaco è ulteriormente carico di significato. La disponibilità all’ascolto nei confronti di tutti i cittadini sarà improntata a garantire con spirito di servizio un dialogo che sappia avviare una nuova stagione di collaborazione e sinergie tra cittadini e istituzione comunale, tra enti e privati, tra uomini che sono stati chiamati a governare e persone che li hanno eletti. Mi sono proposto con l’entusiasmo di chi vuole fare qualcosa per il bene della propria comunità e con la consapevolezza che il cambiamento non può dipendere da una sola persona ma piuttosto dalla squadra e dal gruppo di lavoro che deve vedere la disponibilità di molti. Ho chiesto una iniziale fiducia attraverso il consenso su una proposta per ridare ottimismo e speranza alla popolazione in un positivo futuro di Martina a cui guardavo, e non ero il solo, con grande preoccupazione.

Con umiltà e rinnovato impegno, rafforzato dalle tante attestazioni di stima, mi accingo a cercare, spero con l’aiuto di tanti, se non di tutti, un nuovo rapporto con la cittadinanza e fra Comune e Cittadino.

Vorrei dare maggiore contenuto a un principio basilare della democrazia  che è quello della partecipazione di ciascuno, per quello che ciascuno può dare, nella crescita della nostra comunità.

Mi accingo ad interpretare i bisogni di una comunità che so essere capace di grandi cose, di slanci e impegno nel sociale e nel volontariato.

Voglio essere il Sindaco di tutti, un amico a cui rivolgersi con fiducia prima ancora che un amministratore; una persona che sa ascoltare le richieste e le proposte della sua gente, un cittadino che sa di essere stato posto in tale ruolo da altri cittadini che hanno pari dignità e ai quali non deve far mancare rispetto, stima e comprensione.

Mi propongo di assolvere le funzioni affidatemi con l’umiltà di chi sa essere al servizio degli altri, di chi vuole concorrere al bene della comunità conscio che il rispetto delle leggi, la tutela dei diritti e l’equità non sono cose marginali, ma principi della buona amministrazione e che la crescita della comunità può avvenire solo con l’apporto di tutti i cittadini, ognuno nella propria individualità ugualmente importante nella costruzione di un percorso che riporti l’istituzione comunale ad essere capita, partecipata ed in grado di rispondere alle aspettative dei suoi cittadini. 

Chiedo l’aiuto di tutti quelli che credono nella possibilità di un nuovo ciclo relazionale di una nuova valorizzazione delle nostre capacità e del grande patrimonio ambientale e storico in cui ci è dato vivere, per una qualità della vita che possa degnamente corrispondere alle aspettative e ai bisogni di ciascuno.

Certo farò anche degli errori e sicuramente non accontenterò le aspettative di qualcuno. Vi chiedo di essermi vicino e di darmi  i suggerimenti che riterrete opportuni perché da questo momento non date il vostro aiuto a chi rappresenta una parte del Consiglio, ma al vostro Sindaco che si accinge, con la vostra collaborazione ad essere interprete di tutta la comunità.

E se sbaglio, come sarà possibile, non abbiate paura a dirmelo. Saprò di avere cittadini, magari insoddisfatti del mio operato, ma sinceri e corretti come sincero e corretto mi propongo di essere io stesso.

Espongo ora alcune considerazioni e proposte inserite nel programma amministrativo consegnato in Comune, soffermandomi, durante l’esposizione su alcuni temi che ritengo possano divenire colonne portanti di un nuovo modo di fare amministrazione.

C’è bisogno, per la nostra e le future generazioni, di guardare all’avvenire con fiducia ed ottimismo, cercando partecipazione e condivisione. Dobbiamo cioè essere parte di un ingranaggio dove ciascuno stimoli gli altri a crescere e dove tutti si cresca assieme. Per questo formulo le seguenti

PROPOSTE ED OBIETTIVI

Preliminarmente intendo confermare la continuità amministrativa nella sostanziale attuazione di quanto previsto nel Bilancio Preventivo dell’esercizio finanziario corrente, l’occasione mi consente di ringraziare pubblicamente il Dott. Carlo Sessa, Commissario Straordinario del Comune di Martina Franca, che ha garantito la gestione in assenza della politica. 

Il RAPPORTO FRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE

Il mio auspicio è che i rapporti con l’opposizione siano improntati al dialogo e alla collaborazione per costruire insieme, ovviamente nel rispetto dei ruoli istituzionali dei due schieramenti, il futuro di Martina.

PROGRAMMI DI RECUPERO URBANO

E STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE

Occorre pensare ad un progetto globale della città all’interno del quale procedere con singoli interventi e opere tese a riqualificare il tessuto urbano della città. Per questo uno dei principali impegni dell’Amministrazione è quello di dotare la città e il suo territorio degli strumenti necessari per pianificare uno sviluppo armonico e sostenibile a cominciare dalla variante urbanistica al Piano Regolatore Generale tendente alla rivisitazione generale dello sviluppo del territorio dell’intera città.

Sin dal mio insediamento ho cominciato a seguire da vicino il PRUSST già in fase esecutiva. L’impegno è quello di portare avanti i programmi PIT e PIS e tutti quei progetti che vedono Martina come comune-capofila (quindi punto di riferimento per il territorio) e che rappresentano nuovi utili strumenti di pianificazione. 

OPERE PUBBLICHE

La massima attenzione sarà rivolta all’attuazione dei piani per le opere pubbliche già approvati e in particolare alla cantierizzazione di quelle già appaltate o in corso di appalto attraverso una rivisitazione ed un approfondimento del piano triennale già in essere. Tutto questo al fine di definire con precisione quali sono gli obiettivi primari da realizzare per rendere tangibile e concreta l’azione amministrativa in tale specifico settore, compatibilmente con la capacità di attingere ai finanziamenti, alla capacità di indebitamento e alla capacità di spesa corrente.  E’ allo studio dell’Assessorato ai LL.PP. la realizzazione delle aree mercatali con il fine di individuare le aree e i relativi finanziamenti, valutare le esigenze delle Associazioni dell’Artigianato e del Commercio con il necessario coinvolgimento degli altri Assessorati interessati.

Inoltre è intendimento dell’Amministrazione dare attuazione ai seguenti  programmi urbani:

a) Area Pergolo;

b) Quartiere S. Eligio (Paolotti);

c) Quartiere S. Francesco (Palombelle);

d) Recupero della Villa Garibaldi e della Villa Carmine;

e) Censimento e recupero dei beni comunali; 

f) Recupero dei beni artistici, architettonici e paesaggistici.

VIABILITA’

Una delle priorità è costituita dai problemi della viabilità. Martina ha urgente bisogno di adeguare alle nuove esigenze la sua rete stradale urbana ed extraurbana. Mi riferisco ai collegamenti fra i vari quartieri, fra il centro urbano e l’agro e ai collegamenti col resto del territorio, in particolare con l’area jonica. 

L’incremento dei traffici derivante dal rilancio del porto di Taranto, ma soprattutto la posizione baricentrica del territorio del nostro Comune, determinano la necessità di pensare soluzioni immediate per quello che riguarda la circolazione dei mezzi pesanti realizzando con opportuni correttivi, che non richiedano particolare impegno finanziario, un percorso alternativo alla viabilità che allo stato ha un impatto non sostenibile per il contesto cittadino. La viabilità diventa essenziale strumento di programmazione che accanto al Prg dovrà incidere in maniera positiva sul futuro della nostra comunità. 

Martina ha un urgente bisogno di adeguare il Piano Urbano del Traffico a quelle che sono le esigenze maturate nel corso dell’ultimo biennio. Tale Piano prevede un attento studio di quelle che sono le esigenze della nostra collettività già al vaglio di quest’Amministrazione. Particolare attenzione verrà data al Piano Urbano dei parcheggi razionalizzando con opportuni correttivi le situazioni esistenti oltre ad attivare e a completare le procedure in corso per dotare la nostra comunità di opportune aree per i parcheggi. Massima attenzione sarà rivolta alle segnaletiche verticali e orizzontali. 

AREE INDUSTRIALI E ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Martina ha urgente bisogno di aree attrezzate e munite di infrastrutture per le imprese. Ha bisogno di dotarsi di un Piano per gli insediamenti produttivi per riqualificare la zona industriale e migliorarne la rete stradale di collegamento con la città.

I dieci miliardi della delibera CIPE ci consentiranno, finalmente, se confermati, di sanare tutta la viabilità e il territorio intero della zona industriale di “Cicerone”. 

Il Centro servizi può divenire una struttura attraverso cui poter promuovere il tessile e nello stesso tempo poter collegare il processo di formazione delle risorse umane al comparto produttivo martinese. 

Obiettivo dell’Amministrazione è quello di avviare un dialogo con le diverse realtà produttive, industriali, agricole, zootecniche e turistiche. 

Nella conferma dello spirito di collaborazione si continuerà ad utilizzare il SUAP (Sportello Unico delle Attività Produttive), come auspicato dall’Assindustria per assecondare gli investimenti economici sul nostro territorio, altrimenti attratti da altre realtà viciniori.

Così come con la stessa Assindustria è in corso di perfezionamento un protocollo d’intesa e consultazione. 

Per il raggiungimento degli obiettivi del mondo agricolo e della zootecnia in un momento di particolare difficoltà del settore è indispensabile dotare Martina di una adeguata struttura (foro boario). Sarà altresì costante l’attenzione alle necessità degli allevatori della razza autoctona Asinina di Martina Franca e di quella del cavallo delle Murge. 

Venire incontro all’esigenza dell’agricoltura significa valorizzare il nostro vino, l’olio e  i prodotti tipici locali; ciò consentirebbe anche la volorizzazione delle tradizioni locali e la riscoperta di alcune tradizioni ormai dimenticate; in quest’ottica si giustifica la volontà di istituire un centro espositivo di degustazione, promozione e commercializzazione dei prodotti tipici del territorio. Ruolo strategico per sostenere tali iniziative  sarà  dato  oltre  che  dall’Ente locale, 

dai consorzi già costituiti o di nuova costituzione e dalle Associazioni che già operano sul territorio.

Per quanto concerne le attività commerciali si ritiene opportuno e necessario provvedere alla elaborazione di una serie di piani:

· Piano commerciale per le medie strutture di vendita;

· Piano carburanti;

· Piano commerciale per le aree pubbliche e quindi connesso all’opportunità di individuare delle aree apposite ove svolgere l’attività;

· Piano che disciplina la vendita di quotidiani e periodici.

Sarà cura di questa Amministrazione promuovere le attività produttive locali nell’ambito di manifestazioni, mostre, rassegne e fiere di rilevanza nazionale e internazionale oltre che cittadine.

Si provvederà alla creazione di un ufficio permanente di monitoraggio delle problematiche legate alle attività produttive nell’ottica di una maggiore attenzione dell’Amministrazione nei confronti delle stesse.

Sarà opportuno individuare aree attrezzate con servizi indispensabili per manifestazioni varie.

TURISMO

Partendo dall’incommensurabile bellezza della nostra Valle d’Itria che esige il nostro costante e coerente impegno finalizzato alla creazione di nuove opportunità di ulteriore valorizzazione delle risorse turistiche, attueremo in sintonia con i soggetti istituzionali e privati operanti nel settore, le più efficaci iniziative a beneficio della nostra comunità .

CENTRO STORICO 

Occorre recuperare e valorizzare il centro storico attraverso una serie di interventi che vadano al di là della semplice manutenzione ma giungano alla formulazione di un piano di riqualificazione che comprenda anche le principali testimonianze storiche e architettoniche come ad esempio il Convento di San Domenico e Casa Cappellari. E’ indispensabile una politica di recupero e di tutela dei beni storici, artistici, architettonici e ambientali attraverso progetti mirati e finalizzati alla fruizione turistica. A Martina non mancano i beni e il prestigio per reperire risorse. C’è anzi un patrimonio di trulli, masserie e grotte che vanno riscoperte e valorizzate. 

PROGRAMMI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE URBANA

Ci sono quartieri, come San Francesco/ Palombelle e Sant’Eligio/Paolotti, caratterizzati da impianti urbani complessi e carenza di spazi attrezzati, i quali necessitano di una serie di interventi. L’opportunità migliore per sfruttare risorse pubbliche è quella di ricorrere ai “Contratti di quartiere” di prossimo varo da parte del Governo.

Anche nel centro della città c’è uno spazio verde che necessita di un recupero a fini aggregativi e di spettacolo: la Villa Garibaldi e gli spazi annessi (Rotonda) e la Villa Carmine.

PROBLEMATICHE EDILIZIE 

I problemi dell’edilizia scolastica rappresentano una delle priorità. Il nostro intento è quello di intervenire per sanare le ataviche carenze di alcuni edifici scolastici.

 Mi riferisco alla possibilità realizzazione della palestra della Scuola Media “Grassi” attraverso il reperimento delle risorse necessarie. 

 Permane la necessità di individuare le aree da destinare a edilizia economica popolare per fronteggiare le esigenze abitative delle giovani generazioni e dei meno abbienti.

CENSIMENTO E RECUPERO PATRIMONIO COMUNALE

E’ opportuno effettuare un monitoraggio delle proprietà comunali al fine di valutarne lo stato e prevederne il recupero e l’utilizzo e, in alcuni casi laddove è conveniente per l’Ente, la dismissione al fine di poter eventualmente recuperare delle risorse finanziarie da impiegare per il raggiungimento di obiettivi primari per la città e per altri investimenti. E’ il caso degli immobili sparsi nelle contrade oppure nel centro storico, che merita la crescente attenzione dell’Amministrazione volta al recupero e alla riqualificazione di quanto non ancora adeguatamente valorizzato. 

TUTELA DELL’AMBIENTE

L’azione amministrativa dovrà essere improntata ad una tutela del patrimonio ambientale al fine di consentire una piena compatibilità con le necessità di sviluppo delle attività economiche, sociali, sportive e culturali. 

Uno degli obiettivi dell’Amministrazione è quello di procedere, con il nuovo contratto relativo al servizio di igiene urbana, a potenziare i servizi di raccolta differenziata dei rifiuti utilizzando sistemi innovativi che permettano di raggiungere gli obiettivi percentuali fissati dal Decreto Lgs 22/97 (“Decreto Ronchi”). A tale scopo saranno utilizzate le isole ecologiche (centri di raccolta) di prossima attivazione nel nostro territorio comunale. 

Nel nuovo servizio sarà inoltre adeguatamente potenziato l’attività di raccolta dei rifiuti nella zona industriale attivando servizi specifici per alcune tipologie di materiali quali, ad esempio, gli imballaggi. 

Già a partire dal prossimo anno, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 49 del “Decreto Ronchi” si procederà alla predisposizione degli adempimenti necessari (Regolamento comunale, elaborazione tariffe, Piano finanziario) per il passaggio dall’attuale Tassa per Rsu alla Tariffa Rsu e alla relativa riscossione.

Particolare attenzione sarà dedicata ad un’efficace pulizia delle strade che sarà effettuata con mezzi adeguati alla velocizzazione e miglioramento del servizio. 

Riguardo alla gestione generale dei tributi, voglio annunciare l’intenzione di valutare l’eventualità di procedere alla costituzione di una apposita società mista quale strumento idoneo per la realizzazione di una moderna politica dell’imposizione fiscale che coinvolga i cittadini rendendoli partecipi delle sue finalità.

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE DEL COMUNE

La pianta organica del Comune necessita di essere adeguata. Compatibilmente con quelle che saranno le risorse umane a disposizione l’Amministrazione provvederà all’inserimento di nuove professionalità per rendere un servizio più efficiente al cittadino: Ufficio tecnico e Vigili Urbani saranno le priorità. Per sopperire alle carenze sarà valutata anche l’ipotesi di ricorrere a opportune convenzioni di lavoro con figure e professionalità esterne al Ente. Al fine di modernizzare e rendere più efficiente la macchina burocratica l’Amministrazione si propone di dotarsi della certificazione di qualità e degli strumenti di controllo interno previsti dall’art. 147 del Testo Unico degli Enti locali (Nuclei di controllo di gestione, di valutazione del personale con qualifica dirigenziale e di controllo strategico, ecc.).

Nell’opera di modernizzazione dell’apparato burocratico  assume un aspetto cruciale il completamento dell’informatizzazione degli uffici comunali, finalizzata anche al decentramento di servizi essenziali per soddisfare le esigenze dei cittadini residenti nell’agro, attraverso l’installazione di postazioni operative finalizzate al rilascio di certificazioni e documentazioni. 

Particolare attenzione sarà riservata allo snellimento di tutte le procedure amministrative con particolare riferimento a quelle di competenza dell’Ufficio Tecnico Comunale. Sarà valutata la possibilità di ricorrere ad apposito finanziamento europeo per l’informatizzazione dell’intera città.

POLITICHE  SOCIALI E DEL LAVORO

Uno dei principali obiettivi dell’Amministrazione è quello di rivolgere una particolare attenzione al disagio sociale e alle fasce deboli. Mi riferisco soprattutto alla situazione di molti anziani costretti a vivere soli e in stato di abbandono. Gli anziani sono un patrimonio di vita inestimabile per quanto già hanno dato e, soprattutto, per quanto possono ancora trasmettere alla comunità in esperienza, consigli, tradizione e sensibilità. 

Per il mondo femminile si intende attuare una politica che dovrà considerare i bisogni e le aspettative delle donne impegnate nel lavoro, nella famiglia, nel sociale, per costruire con loro modalità di approccio alle problematiche più sentite e fornire risposte e servizi adeguati. 

Per quanto riguarda i giovani saranno individuati spazi culturali con sale multimediali, anche ampliando le attuali sedi dove allargare i propri servizi e favorire un riavvicinamento della popolazione soprattutto giovanile. La ricerca di opportunità culturali in sinergia con enti, associazioni e privati, l’utilizzo in comune di attrezzature e spazi possono essere elementi di una nuova attenzione al mondo giovanile. Particolare impegno da parte dell’Amministrazione sarà profuso in direzione dell’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. Infatti una sinergia ulteriore fra Comune e realtà produttive potrà creare nuovi posti di lavoro che scaturiranno da opportuni e necessari investimenti da parte delle imprese che saranno incoraggiate a credere e investire nelle potenzialità del nostro territorio. Quest’impostazione rappresenta una svolta in quanto abbiamo ben presente che la politica occupazionale non può essere condotta come in passato ricorrendo a soluzioni clientelari e parassitarie.

Il nostro coerente impegno riguarderà anche infanzia e adolescenza, famiglia, immigrati, tossicodipendenti, disabili e volontariato.

Al riguardo intendo promuovere iniziative finalizzate a realizzare progetti e proposte educative di alto livello anche sotto l’egida di primarie istituzioni nazionali   e internazionali.

Occorre continuare ad avere uno sguardo vigile e rasserenante per i nostri bambini. Il loro futuro di uomini e cittadini passa per le nostre attenzioni. Serve perciò continuare il percorso, anche pedagogico, che vuol qualificare Martina Franca quale città dei Bambini, non solo per garantirne la migliore qualità della vita ma per educarli ad amare e rispettare la propria Città, la propria Storia e le Istituzioni.

SPORT E TEMPO LIBERO

Una particolare attenzione sarà rivolta allo sport. Sia alla pratica di discipline dilettantistiche sia alle realtà professionistiche che stanno dando lustro alla nostra città. Sono previsti interventi immediati per l’adeguamento dello stadio “Tursi” e inoltre sarà oggetto di approfondimento la realizzazione di un nuovo impianto, in considerazione delle prospettive future del calcio martinese.

Si potrà valutare, attraverso la definizione di annosi contenziosi, il recupero del campo del Pergolo e delle strutture annesse per la sua fruizione da parte delle Associazioni sportive dilettantistiche. 

Il completamento del Palazzetto dello Sport è il frutto di un importante collaborazione fra Comune e Provincia che mi ha visto personalmente impegnato alla sua concretizzazione come Consigliere provinciale e che, colmando una macrospica carenza, si presenta come un gioiello dell’impiantistica sportiva locale. 

La risoluzione delle problematiche relative alla carenza delle strutture sportive e di luoghi ricreativi e di aggregazione sociale sarà uno degli obiettivi primari dell’Amministrazione.

PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA, SPETTACOLI, UNIVERSITA’, BENI CULTURALI, INNOVAZIONE

Nella città di Martina è sempre stata vivace la presenza di un substrato culturale che è derivato dalla popolazione martinese come fatto spontaneo.


L’Amministrazione comunale ha sempre mostrato grande attenzione verso gli eventi culturali e le politiche di valorizzazione della cultura. Occorre puntare a rafforzare queste politiche, anche sostenendo le nuove realtà, culturali e contemporaneamente sociali, come per esempio il sistematico ricorso alle nuove tecnologie.


Partendo, peraltro, da quanto realizzato finora dall’amministrazione pubblica in favore della cultura, è da confermare e, se possibile, incrementare una politica di attenzione nei confronti del Festival della Valle d’Itria. Ma è altrettanto importante porre la dovuta attenzione verso tutte le altre manifestazioni legate ai gusti culturali dei cittadini martinesi, come per esempio il teatro, la musica in tutti i suoi generi. Ritengo che sia da considerarsi cultura di primaria importanza il recupero delle tradizioni, quindi bisogna operare perché la città conosca a fondo il suo passato; e non si possono dimenticare le politiche interculturali, nell’ambito di un’integrazione nel tessuto sociale da parte dei nuovi residenti, provenienti da altri Stati.


Tra le iniziative specifiche già avviate, obiettivo principale dell’Amministrazione Comunale sarà quello di attivare le iniziative indispensabili per rendere fruibili al pubblico i servizi del Museo delle Pianelle, che insieme al realizzando Parco delle Pianelle, dovrà costituire un punto cardine per la creazione di un patrimonio comunale capace di offrire servizi culturali, attraverso importanti accordi di collaborazione con organismi istituzionali, quali il Ministero dei beni culturali, il consiglio Nazionale delle Ricerche, oltre gli enti locali, le Associazioni private impegnate nelle attività specifiche di settore, ma anche con la partecipazione di enti ed organismi privati che sappiano investire e trarre beneficio dalla cultura in termini di loro ritorno di immagine (Banche, Istituzioni finanziarie e industriali).


A completamento dell’attività che questa Amministrazione dovrà seguire nel campo delle attività culturali, della istruzione e quindi dell’Università, al fine di acquisire e fruire dell’importante patrimonio culturale, architettonico e naturalistico. l’obiettivo principale sarà quello di istituire corsi di specializzazione e formazione dei settori della musica, dei parchi, dei beni culturali, ma anche nei settori della moda, data la presenza nell’economia di Martina di un settore importante quale è quello dell’abbigliamento. 
DIFENSORE CIVICO

La figura del Difensore Civico, con la Legge Bassanini, ha assunto una particolare rilevanza acquisendo ulteriori funzioni di controllo sull’attività amministrativa. E’ nostro obiettivo colmare questa carenza del Comune di Martina. 

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALL’AMMINISTRAZIONE DELLA COSA PUBBLICA

La nostra intenzione è quella di promuovere la partecipazione dei cittadini all’amministrazione della cosa pubblica attraverso l’istituzione dei consigli di circoscrizione e di contrada concepiti come organi di decentramento dell’azione amministrativa, secondo il principio di sussidiarietà. 

Pur avendola lasciata per ultima, la partecipazione dei cittadini alla gestione della cosa pubblica costituisce una delle priorità del nostro programma di governo. 

Mi auguro che, pur nella necessaria diversità di proposte e opinioni, che sono poi la linfa della democrazia, questo Consiglio Comunale sappia anch’esso trovare modalità di dialogo e di confronto  in grado di far crescere ulteriormente la Comunità .

Auspico che il Consiglio, espressione più alta della sovranità popolare, che troverà ulteriore espressione nei Consigli di Contrada e Circoscrizione, quali Organi di decentramento  dell’azione amministrativa, sappia dare un segnale alto e di spessore ai Cittadini: questo si aspettano da noi, questo dobbiamo saper offrire attraverso il nostro operato.

A tutti i Consiglieri, nei rispettivi ruoli, auguro buon lavoro, assicurando da parte mia, oltre all’impegno, la massima disponibilità al confronto nella dialettica che deve caratterizzare la presenza di coloro che si mettono al servizio della propria gente.  

Alla luce di quanto sopra intendo avvalermi anche della facoltà di delegare specifici compiti ai Consiglieri.   

L’attuazione del programma sarà possibile con l’impegno di tutti i componenti della coalizione e con la preziosa collaborazione dei dipendenti comunali, a cominciare dai dirigenti. Ognuno è chiamato a fare la sua parte, ovviamente nel rispetto dei propri ruoli, per contribuire al progresso della nostra comunità. 

In questa prospettiva sarà determinante la assoluta  sintonia con la Provincia di Taranto, di cui mi onoro di essere consigliere e con la Regione Puglia che già dall’inizio del mio mandato, con la prestigiosa presenza del governatore Raffaele Fitto ha in più occasioni manifestato la sua attenzione e partecipazione alle nostre aspirazioni di crescita culturale, economica e turistica in coerenza con le nostre consolidate vocazioni territoriali.

Preme ricordare a tutti noi che la continuità politica ed istituzionale fra il governo locale, provinciale, regionale e nazionale, che già ha dato i suoi frutti alla città con la recente visita del Ministro Urbani e con l’attenzione mostrataci dal Presidente del Consiglio, On. Silvio BERLUSCONI, pone questa Amministrazione in una condizione di singolare privilegio per lo sviluppo e la crescita della città e per la cura positiva delle legittime aspettative di tutti i martinesi. E’ indispensabile, però, rimarcare con chiarezza e fermezza che la stessa condizione carica me e tutti i consiglieri comunali di una specifica e primaria responsabilità: garantire continuità amministrativa per l’intera durata del mandato. Solo così non perderemo la grande opportunità che abbiamo di fronte e che ci è stata affidata dagli elettori martinesi che con il loro voto hanno chiesto stabilità politica e amministrativa. Nessun programma, nessun indirizzo di governo può avere buon fine se le forze politiche che formano la maggioranza non si dimostrano coese, compatte e decise ad assicurare la continuità mettendo al bando ogni tentativo di litigiosità e disgregazione. 

Da parte mia e da parte delle forze politiche che mi sostengono possiamo garantire all’intera cittadinanza che sentiamo forte e ben presente in tutti noi questa responsabilità.

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Solo due parole da parte mia, per, seguendo la lunga relazione del Sindaco mi tratterrò per pochi secondi, per dire anch’io auguri a tutti noi per questa nuova esperienza. Ritengo di mettere l’accento sulla competenza di questo Consiglio e sulle capacità di ciascuno di noi. Non dimentichiamoci che di questo Consiglio fanno parte un ex Presidente della Provincia, tre ex Sindaci di Martina e tanti altri Consiglieri che hanno già esperienza amministrativa. Accanto a questo gruppo vedo nutrito anche un gruppo di nuovi Consiglieri, che si affacciano a questa esperienza nuova senz’altro esaltante. E credo che nel combinare questi due elementi sia il segreto perché questo Consiglio possa funzionare bene. Io chiedo a quelle persone che ne fanno parte e che hanno già un’esperienza amministrativa di mettere questa parte migliore di loro in comune con noi nuovi Consiglieri che invece metteremo tutto il nostro entusiasmo e la nostra voglia di fare bene per Martina. Combinando, ripeto, queste due componenti io credo si potrà lavorare bene. E ribadendo il concetto già espresso nella relazione del Sindaco voglio dire che, concludendo, i martinesi e mi riferisco ai Consiglieri di maggioranza ci hanno votato compatti e noi ora abbiamo l’obbligo e la responsabilità di essere compatti per i martinesi. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Consigliere Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signor Sindaco, Signor Presidente, e Signori Consiglieri, io devo dire qualcosa a livello personale, insomma non come AN, ma mi piace parlare anche per conto mio ogni tanto. Devo dire che sono felicissimo di avere il Sindaco del mio partito e quindi tutto l’appoggio possibile e immaginabile al Sindaco sempre, alla Giunta sempre. Permettetemi qualche perplessità, così lo dico oggi 24 luglio può darsi che ci ritroviamo fra qualche tempo, e mi auguro di no, cioè a dover dire che avevo delle perplessità sbagliate. 

Qualche Assessore a me ho avuto modo di incontrarlo nella passata legislatura, lo ritrovo oggi, mi fa piacere, evidentemente lo hanno ritenuto una persona in gamba per quanto mi riguarda sono rimasto deluso nella passata Amministrazione quando ho chiesto la possibilità di un intervento di poche migliaia di lire per il quartiere Carmine, mi è stato promesso che in 15 giorni si sarebbe risolto il problema, fatto sta che sono passati tre anni e ancora il problema è irrisolto. 

Comunque ripeto tutta la massima fiducia, credo che quello che io sto dicendo in questo momento serva di sprone per non commettere ulteriori errori. E lo dico anche a lei, Signor Sindaco, una cosa in particolare, ho sentito un comizio prima delle elezioni dell’ex Sindaco e mi ha colpito molto una parola sua: “ho ascoltato migliaia di cittadini di Martina.” È vero ha ascoltato anche me, non ha fatto niente per quanto mi riguardava chiaramente, siccome lui ha messo disponibilità all’ascolto, non faccia come il Sindaco precedente, insomma, cioè non solo ascoltare proprio mettersi a disposizione del cittadino. Questo è solo una punta così, anche per sorridere un po’. 

Un’altra cosa ancora ho visto che già gli Assessori sono a lavoro, alacremente questo gli fa e ci fa onore e sono contento. In particolar modo ho letto qualche giorno fa sul giornale, sulla Gazzetta mi pare, però non posso assicurare la testata, che l’Assessore al turismo nel lanciare le proposte ha lanciato la proposta di comprare un pezzo di spiaggia per Martina, comprare o quanto meno gestire, ecco io non sono per questi proclami grandi, belli, lontani, io vorrei… sì, ci fu anche un’altra proposta qualche anno fa di qualche cittadino disse: portiamo il mare nella valle d’Itria facciamo due tunnel. Ecco non rendiamoci, no. Però poteva anche essere un fatto vero. Io voglio dire non dimentichiamoci che accogliere il turismo significa anche ridare ai cittadini di Martina Franca la villa del Carmine che oggi è appannaggio degli extra comunitari, per l’amor di Dio, ben vengano, ma la vogliamo pure noi. Quindi accogliamo i turisti anche in quegli spazi giusti creati da tanto tempo per Martina e per i martinesi. 

Come per esempio, e non invento certamente l’uovo di Colombo dicendo che a Martina mancano dei bagni pubblici proprio per accogliere il turismo, ma bagni pubblici decenti, non bagni pubblici pendolari che non danno dignità alla nostra città. Cioè c’è proprio da decidere, tra l’altro nel circondario del nostro centro storico ci sono 3 o 4 bagni pubblici da poter utilizzare, e che non vengono utilizzati. Nella villa del Carmine ce n’é uno. Voi sapete che oltre al fatto dei turisti c’è anche un problema di prostrata, no? Noi abbiamo tanti cittadini che ormai hanno superato una  certa età e purtroppo succede. 

Tra l’altro devo dire una cosa che chi ha quei problemi comunque quello che deve fare lo fa lo stesso, quindi non è da Martina avere una città senza questo tipo di accoglienza. Quindi questa attenzione vorrei da parte degli Assessori competenti, no? In questo senso qua. 

Un’altra cosa e termino. Lo so forse non è il luogo adatto però io non so più dove andarlo a dire questo fatto a me non è sceso per niente giù, l’accordo politico provinciale, perché si passa sulla testa dei cittadini martinesi. Si passa sulla testa dei cittadini martinesi e nessuno credo è in grado di poter decidere quello che i cittadini martinesi vogliono. Quindi stiamo attenti, stiamo più attenti da ora in avanti. Questo significa avere più collaborazione, creare più collaborazione tra noi, perché se gli interlocutori ce li andiamo a trovare fuori è chiaro che poi comandano loro per noi. 

Quindi i cittadini martinesi devono sapere questo fatto che tante cose non sono state decise da noi ma da chi ci rappresenta, ma dove? Ma Martina è nostra, Signori. Ecco più attenzione a queste cose da parte di tutti noi, insomma, sediamoci impariamo a sederci al tavolino qualche volta, magari qualche ora prima del Consiglio Comunale, qualche giorno prima del Consiglio Comunale, mi sono spiegato? Questo serve a chiarire tante cose, ad essere molto più leali, non ci si può prendere alla gola all’ultimo momento. Scusate se mi sono dilungato in queste cose che forse non interessano il Consiglio Comunale, io credo di sì e da ora in avanti faccio e formulo i migliori auguri a tutti quanti di buon lavoro.

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Martucci. Vediamo chi deve intervenire. L’avvocato Miali.

CONSIGLIERE MIALI: Signor Sindaco, Signor Presidente, colleghi Consiglieri. Per non risultare troppo prolisso mi affido a poche righe e alcune considerazioni che passo a leggervi, innanzitutto auspicando per tutti un proficuo e sereno lavoro per la cittadinanza. Ritengo che sia quanto mai importante sottolineare il ruolo che Alleanza Nazionale debba avere in Consiglio Comunale e a Martina Franca, sicuramente un ruolo di ampliamento e rafforzamento del rapporto di fiducia con i cittadini, un ruolo chiaro di destra nella casa delle libertà. Una destra che dovrà mantenere una propria specificità senza mai appiattirsi sulle posizioni degli altri partner della coalizione, ma tenendo conto che solo lavorando di concerto e in sintonia potrà incidere particolarmente per una svolta di rinnovamento per la risoluzione dei problemi della cittadinanza. Possiamo pubblicamente ribadire che vogliamo rafforzare il rapporto di solidarietà all’interno della coalizione e che siamo disposti a fare tutti i sacrifici possibili e gli sforzi per rendere omogenei e compatibili le posizioni politiche di ciascuno perché solo a queste condizioni il centrodestra ha una prospettiva di ulteriori successi politici e elettorali. 

I problemi a Martina si sono aggravati, per molti anni la vita amministrativa è stata paralizzata e si sono incancreniti i problemi a cui è legata la prospettiva di sviluppo della nostra città, e in termini di incremento della produttività, di elevazione di livello culturale e civile della comunità e in termini di opere infrastrutturali che devono essere realizzate se vogliamo collegarci al sistema economico e sociale dell’intero territorio regionale. 

Concludo il mio intervento affermando senza ombra di dubbio che su di me e su di noi di Alleanza Nazionale grava il debito di riconoscenza nei confronti di tutti coloro che hanno voluto gratificarci in campagna elettorale con il loro consenso, e quindi un impegno massimo per venire incontro alle piccole e grandi esigenze dell’intera collettività. Grazie.

PRESIDENTE: Ringraziamo il Consigliere Miali. Chi altro chiede di intervenire? Non ci sono altri interventi? Allora l’Avvocato Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Sì, io volevo chiedere che il Sindaco tenesse in giusta considerazione quello che è un argomento e che è un fatto che qui in tanti, un problema che in tanti hanno avvertito e che riguarda l’area del foro Boario, cioè chiedo al Sindaco che si impegni anche per una riqualificazione dell’area del foro Boario, attesi anche i problemi che stanno venendo fuori in sede di realizzazione delle opere che erano state programmate, questo lo chiediamo anche perché vogliamo anche questo minimo di riconoscimento in quanto siamo stati, forse, l’unica forza politica che forse in completo isolamento, sin dall’inizio ha avvertito questo tipo di problema. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Ragioniere Chimienti.

CONSIGLIERE CHIMIENTI: Allora Signor Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri, concittadini qui presenti, nell’accingermi ad esporre brevemente la ragione e la presenza del movimento Prospettive per l’Italia e l’Europa, a Martina Franca in questa sede da me rappresentato, e gli obiettivi che ci siamo prefissi di raggiungere insieme agli amici della coalizione di centrodestra, porgo un caloroso saluto e i migliori auspici di buon lavoro a nome personale e di tutto il movimento, in particolare ho il piacere di trasmettere il saluto del nostro Presidente nazionale Antonio Fago e del Segretario Provinciale Professor Oronzo D’Amuri. 

Il nostro movimento rappresenta senza dubbio una novità nel panorama politico di Martina Franca, una novità che, visti i lusinghieri risultati in termini di consenso registrato, rappresenta la cartina di tornasole che esprime la volontà popolare di cambiamento, un cambiamento che punta soprattutto ad un ritorno ai veri valori del vivere civile, quei valori come la libertà, solidarietà, lealtà che sono il vero patrimonio del movimento Prospettive per l’Italia e l’Europa. 

Un movimento politico che ha profonde radici ideologiche, storicamente riferibili ad uno dei più grandi partiti della storia italiana quella Democrazia Cristiana a cui molti guardano con qualche nostalgia, a cui Prospettive non ha mai cessato di appartenere e di cui certamente rappresenta oggi una significativa espressione in chiave ovviamente rinnovata. 

Prospettive, lo diciamo con chiarezza e con orgoglio, non è una lista civica, non è un gruppo spontaneo sorto qui a Martina Franca per rappresentare specifici interessi, è invece un movimento politico consolidato e diffuso su tutto il territorio nazionale che è partito una volta tanto non dal nord, non da Roma, ma dalla provincia ionica, dal nostro sud, il cui rilancio socio economico è al primo posto nel programma politico. 

Un rilancio che dando per assolutamente irrinunciabile il principio dell’unità nazionale vuole però basarsi su una forte rivalutazione delle vocazioni e delle risorse territoriali, sulla base di questo obiettivo generale abbiamo intravisto nell’area di centrodestra, nei programmi e nelle idee della coalizione che fa riferimento a livello nazionale a Berlusconi, il terreno più idoneo a far crescere l’albero delle nostre idee. 

In questa ottica abbiamo condiviso l’impegno della casa delle libertà fornendo un significativo contributo ai tanti recenti successi elettorali. Facciamo riferimento, ad esempio, alla città di Taranto dove con il nostro apporto la Casa delle Libertà ha conquistato Palazzo di Città e dove siamo presenti nel Governo cittadino con l’Assessore Fabio Fago. 

A Laterza, dove solo grazie al grosso impegno di Prospettive è stato possibile la affermazione del giovane Sindaco Giuseppe Cristella, e dove siamo presenti con il nostro Assessore Armando D’Anversa, e ancora a San Giorgio Ionico, altro centro in cui Prospettive ha rappresentato il volano per l’affermazione del centrodestra e del Sindaco Danilo Leo. Ma altri forti contributi del nostro movimento, oltre a ricordare le presenze  in vari Consigli Comunali, come quello di Statte, Grottaglie, Monteparano, nel Consiglio di amministrazione del centro ittico tarantino, sono stati determinanti per l’elezione del Consiglio Regionale e per l’affermazione del Governatore Fitto. 

Così come nelle ultime consultazioni politiche i voti di Prospettive hanno consentito l’affermazione degli uomini di centrodestra e in particolare ci piace qui evidenziare la nostra vicinanza al Senatore Giuseppe Semeraro eletto nel collegio tarantino. E ricordando le recenti elezioni politiche noi non possiamo qui non menzionare un nostro grande amico che ricopre un ruolo di grande responsabilità all’interno del Governo Berlusconi, parlo del nostro Presidente onorario, il Senatore Cesare Cursi, Sottosegretario alla Salute, di cui ricordo peraltro la recente visita in campagna elettorale a sostegno della nostra lista e della coalizione del centrodestra. 

Bene amici, con queste credenziali Prospettive si presenta a Martina Franca con una lista innovativa di gente comune, ma determinata, una lista fatta di professionisti, ma anche di operatori sanitari, di commercianti e di uomini di cultura. Una lista che è riuscita a rappresentare in maniera esaustiva, tutto ciò ovviamente se da un dato lato rappresenta motivi di grande soddisfazione è però motivo di tanta responsabilizzazione in particolare per chi vi parla e per il nostro Assessore Raffaella Spina che deve tradurre in atti concreti gli impegni assunti con gli elettori. 

In questa sede che rappresenta il primo importante momento di contatto con l’istituzione comunale nel momento in cui si espongono le linee programmatiche del Governo cittadino, ritengo fondamentale confermare in maniera forte alcuni impegni, primo, il primo assoluto impegno inderogabile, prioritario è l’impegno verso l’elettorato di Prospettive, verso gli oltre 1200 martinesi che hanno creduto in noi e attendono oggi la piena concretizzazione degli impegni, e ovviamente il nostro impegno è rinnovato nei confronti di tutta la popolazione martinese convinti come siamo che il pieno sviluppo socio economico nel nostro territorio determinerà ricadute positive su tutte le fasce sociali qualunque sia il credo politico, è un impegno solenne che abbiamo assunto in campagna elettorale e che qui rinnoviamo pienamente. 

Secondo, ma non meno importante, il nostro forte incondizionale sostegno al Sindaco Leonardo Conserva, un impegno che ha certamente radici nella piena condivisione dei programmi e delle idee, ma è anche una affermazione di grande lealtà sul piano personale nei confronti di chi ci ha dato ampia prova di lealtà oltre che di capacità e di determinazione. 

Terzo, gli impegni fin qui rinomati dovranno poi concretizzarsi con atti amministrativi che non mancheranno di materializzarsi al più presto attraverso l’attività del nostro Assessore, che ha già presentato un preciso piano programmatico per lo sviluppo turistico di Martina Franca e ovviamente il mio più ampio impegno in sede di Consiglio Comunale. 

Intendiamo portare avanti con forza il nostro progetto di sviluppo di Martina, uno sviluppo che deve fondarsi necessariamente sulle risorse, sulle vocazioni e sulle tradizioni del territorio. Io non mi soffermo nel dettaglio degli obiettivi poiché ritengo sia questo oggi compito del Sindaco nel momento in cui esporrà le linee programmatiche di Governo. È fuori dubbio che uno dei nostri obiettivi prioritario è il pieno sviluppo del turismo, è importante comprendere che lo sviluppo di un comparto turistico funzionale passa necessariamente attraverso la realizzazione dei servizi, delle infrastrutture, del marketing. 

Va risolto il problema dei parcheggi con soluzioni innovative che utilizzano al meglio le aree disponibili senza interferire con la tutela dei beni artistici e paesaggistici della città. Va sviluppato un ampio programma di cooperazione tra tutti gli operatori del settore, non esclusa la possibilità di realizzare i consorzi a capitale misto in cui la stessa Amministrazione comunale possa intervenire come elemento di coordinamento e di promozione. 

La delega al turismo e alle risorse del territorio assegnata dal Sindaco alla nostra Raffaele Spina ci consentirà ovviamente di offrire in questo campo il nostro maggior contributo, pur ovviamente non mancando di partecipare alla realizzazione di tutti gli altri obiettivi che il Governo Conserva si prefigge. 

Sul piano operativo vogliamo solo assicurare gli elettori, ma torno a ripetere tutti i concittadini martinesi, che Prospettive intende rappresentare le istanze della gente mantenendo costante il rapporto e il confronto. In questa ottica voglio segnalare che apriremo a breve una nuova sede dove il nostro nuovo coordinatore cittadino Raffaele Catacchio con gli amici del movimento e ovviamente con chi vi parla sarà sempre a disposizione per ricevere segnalazioni, suggerimenti e perché no anche critiche se ve ne sarà motivo. 

Nell’augurare a noi stessi e a tutti i colleghi Consiglieri e alla Giunta Conserva, i migliori auspici per un buon lavoro, voglio concludere con una riflessione ad alta voce, viviamo certamente un momento non dei più felici per la politica in generale, è probabile che ciò dipenda da una sorta di transizione non ancora portata a termine, sta di fatto che esistono in tutti i partiti e in tutte le coalizioni, momenti di non perfetta intesa, chi ha responsabilità e lealtà innanzitutto verso se stesso non può negarlo. Anche Martina Franca ha vissuto i momenti di fibrillazione, ciò attribuisce al Sindaco Leonardo Conserva, per la capacità dimostrata nel gestire ogni pur minima dialettica interna con estrema determinazione, contrastando con successo tentativi poco seri di destabilizzazione, meriti significativi e induce tutti a rafforzare la fiducia in lui e nel governo di centro destra che certamente saprà dare le giuste risposte in termini di concretezza dei risultati all’intera cittadinanza. Di nuovo auguri di buon lavoro a tutti.

PRESIDENTE: l’Avvocato Giuseppe Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: devo congratularmi con il Sindaco per gli indirizzi che ha esposto poco fa a questa assise comunale, quindi rivolgo, sempre a nome del nostro gruppo consiliare, i nostri migliori auguri per un proficuo lavoro a lei e alla Giunta. 

Mi permetto però ecco di segnalare alcune piccole emergenze che ha il nostro Comune, ecco mi riferisco soprattutto al problema dei regolamenti che vanno innanzitutto adeguati alla 267, al Testo Unico della 267 del 2000, compreso anche il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, nonché anche, e in questo esorto gli Assessori ad adoperarsi, ognuno per il proprio settore di competenza, ad adottare tutti i regolamenti necessari affinché il nostro Comune sia un Comune all’avanguardia; mi riferisco in particolar modo al regolamento dei tributi. È necessario che venga fatto un regolamento dei tributi secondo i canoni dello Statuto del contribuente che è entrato in vigore ormai da circa due anni; mi riferisco anche al regolamento di accesso agli atti amministrativi, del quale il Comune è sprovvisto attualmente; tutto questo è giustificabile in quanto lo Statuto è stato adottato e approvato poco tempo fa. 

Poi, sempre per far sì che, ovviamente questo è un problema che sottopongo al vaglio del Consiglio Comunale, perché poi saremo tutti quanti noi Consiglieri Comunali a decidere, l’istituzione delle Commissioni consiliari affinché ci sia anche una maggiore partecipazione da parte dei Consiglieri Comunali all’attività amministrativa che viene espletata sia dal, soprattutto, ovviamente, dall’organo che rappresentiamo che è il Consiglio Comunale e che però queste Commissioni consiliari è necessario che fungano anche da impulso nei confronti del proprio esecutivo, della Giunta stessa. 

Poi a proposito delle politiche comunitarie, un settore che ci è stato assegnato, che è stato assegnato al nostro Assessore Massimo Barnaba, ritengo opportuno istituire uno sportello europeo e sappiamo benissimo a cosa serve lo sportello europeo, mi sembra che in Provincia, quando era Presidente Marcello Cantore, fu istituito, questo è uno strumento importante per far sì che, nei tempi, i cittadini, ecco, siano a conoscenza di tutte le misure previste dalla Comunità Europea ed è importante anche affinché vengano seguiti nelle varie fasi amministrative. 

Poi per quanto concerne ovviamente i piani dei lavori pubblici già approvati con le precedenti Amministrazioni, io non so a che punto è il procedimento riguardante la strada delle Colonne Grassi quindi esorto l'Assessore ai Lavori Pubblici a verificare a che punto è. Poi ovviamente la strada statale 172, è inutile ovviamente dilungarci insomma su che cosa rappresentano queste due vie importanti per la nostra città. 

Poi l’ampliamento del cimitero comunale che è stato già previsto nel vecchio piano di opere pubbliche e quindi di attuarlo, penso che si sia già in una fase esecutiva. 

Poi, ovviamente, nel momento in cui si andrà ad elaborare il piano delle opere pubbliche, adesso come ben sappiamo viene addirittura approvato dalla Giunta entro, se non sbaglio, il 31 ottobre e quindi presumo che già tra qualche, non dico tra qualche giorno, però già dal mese di settembre voi Assessori sarete tutti impegnati, favorire ecco, per quanto concerne il piano delle opere pubbliche, favorire anche il ricorso al project financing che in verità è stato sperimentato nella precedente Amministrazione, però purtroppo non si sono avute delle risposte adeguate. Quindi ecco in un’opera c’è bisogno anche di un’opera pubblicitaria in tal senso, per quanto concerne queste opere. 

Poi la valorizzazione della biblioteca comunale e dell’archivio Desangro Caracciolo che rappresentano tutte e due grosse realtà culturali per la nostra comunità. Per quanto concerne il settore dell’ecologia mi permetto di suggerire, a nome del gruppo, che ci sia un continuo monitoraggio anche dello stato di inquinamento, che si faccia un’opera anche di sensibilizzazione rivolgendosi soprattutto agli studenti, quindi ai giovani che rappresentano appunto il futuro della nostra comunità. 

Poi, ultimo passaggio, per quanto concerne la Valle d’Itria è necessario che ci sia particolare attenzione per quanto concerne la tutela e la salvaguardia del nostro patrimonio rappresentato dalla Valle d’Itria ed è opportuno che questo enorme patrimonio, seguendo anche una procedura che era stata avviata nella precedente Amministrazione, giunga ad essere riconosciuto come patrimonio dell’UNESCO. Poi ovviamente ci sono tutta un’altra serie di suggerimenti da fare e ci riserviamo in futuro di farli. Comunque noi opereremo con uno spirito di estrema collaborazione nei confronti sia del Sindaco che della Giunta. Grazie.

PRESIDENTE: La Consigliera Agrusti ha chiesto di parlare.

CONSIGLIERA AGRUSTI: Signor Sindaco giuro che sarò breve. Volevo soltanto dare gli auguri a lei, alla Giunta Comunale, a tutto il Consiglio Comunale a nome anche delle donne perché sono l’unica donna seduta in Consiglio e anche se non ho il diritto mi arrogo questo diritto. Volevo dirvi che noi, e lei ben lo sa, viviamo in una città straordinaria, con un tessuto d’impresa unico nel territorio di Puglia, il lavoro se lo creano i cittadini da soli, hanno bisogno di pochi servizi, io credo che anche i marciapiedi in ordine e una strada senza buche creino una vivibilità migliore e di questo i cittadini hanno bisogno. Auguri a tutti, a lei Signor Sindaco, alla Giunta e a tutti quanti noi perché questo buon lavoro lo sappiamo fare. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Bene se non ci sono altri interventi... il Consigliere Scialpi. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Signor Presidente, Signor Sindaco, credo che lei non se la prenderà se nel primo intervento dovrò esprimere il mio dissenso rispetto all’impostazione che lei ha dato agli indirizzi di governo di questa città, anche perché nei giorni scorsi le è pervenuta una nostra specifica richiesta per quanto riguarda una sua presa di posizione precisa sui problemi di riordino del piano ospedaliero della Regione Puglia e per le scelte consequenziali che attengono non soltanto il nosocomio di Martina Franca, ma anche dell’intera Provincia di Taranto e della ASL cosiddetta di Taranto. E prima di questo Consiglio Comunale ci saremmo aspettati per lo meno una convocazione da parte sua o da parte delle forze politiche di questa città, indipendentemente dal Consiglio Comunale insediato o meno, perché attiene ad un problema che riguarda l’intera Provincia di Taranto, è la garanzia del diritto alla salute, alla salute pubblica e in maniera particolare nella Regione Puglia. 

Signor Sindaco, lei è stato sui banchi dell'opposizione ed essendo anche, come ha detto, orgoglioso di essere Consigliere Provinciale, lei sa che il Consiglio Provinciale si è occupato di questo problema, ha deliberato anche nell’auspicabile istituendo corso di laurea di medicina nella Università ionica, quindi io mi sarei aspettato leggendo i suoi indirizzi di governo, quelli che credo abbia discusso anche con l’intera maggioranza, che questo punto diventasse un punto molto qualificante del governo della città di Martina Franca. 

Io vivo, molti colleghi se ne accorgono, anche con molto disagio, la presenza in questo Consiglio Comunale, però fino a quando ne avrò voglia sottolineerò questo aspetto importante. Sì, sono molto qualificanti gli interventi sull’ordinaria Amministrazione come io condivido moltissimo l’intervento del collega Martucci e di altri Consiglieri che sono già intervenuti sulle piccole cose, però credo che nessuno in questa città voglia fare l'Assessore ai bagni pubblici, nemmeno nella passata Amministrazione e io ho le carte in regola per poterlo dire in questa sede anche, perché lo vedono un po’ dequalificante, deprimente, collega Martucci, occuparsi del buon funzionamento dell’igiene pubblica della città che per fortuna, non fosse piovuto, emanava un odore di anidride solforosa, di ammoniaca che negli angoli del centro storico profuma in genere con quello dei fegatini, quello che resta dell’identità dei fegatini di Martina Franca, così, l’estate cosiddetta martinese. 

Quindi condivido queste vostre attenzioni e io sarò alleato con i Consiglieri Comunali che spingeranno in questa direzione e con gli Assessori che vorranno adottare provvedimenti che migliorano moltissimo la ricettività e l’immagine di questa città, però io credo che noi vale la pena che ci spendiamo come governo, voi come governo, noi come opposizione nel Consiglio Comunale della città Martina Franca, perché la città non si impoverisca ulteriormente di servizi fondamentali. 

Collega Martucci, lei ha fatto bene sulla questione dell’igiene nella città, però dopo aver perso in questi ultimi tempi il corso di laurea istituito con una specie di rivoluzione giacobina in miniatura nella nostra città, rischiamo di perdere in questo momento anche reparti fondamentali del servizio ospedaliero di Martina Franca, mi riferisco al servizio di oculistica, di otorino, di nefrologia, di urologia, lei ha parlato di alcuni problemi particolari quindi sono molto sensibile su quelle questioni. Ecco io mi aspetto un’impennata, cioè io mi aspetto non la difesa della municipalità e della martinesità, perché questo essere municipalisticamente martinesi molto spesso ci fa fare autogol, ci fa perdere, io credo in un’alleanza strategica fra i Comuni della Provincia di Taranto come abbiamo fatto noi in passato, anche dei Comuni della Valle d’Itria. 

Lei ha citato il P.R.U.S.S.T. nei suoi indirizzi di governo, il P.R.U.S.S.T., il P.I.T., le chiedo una strategica alleanza con i Comuni del comprensorio per vincere sulla rete dei servizi perché gli altri Comuni mica stanno a guardare, gli altri Sindaci mica sono analfabeti, cioè ognuno cerca di portare nella propria città quanto più servizi possibili, quanto più finanziamenti possibili. Allora Martina Franca può esercitare un ruolo davvero, se diventa leader non nominalisticamente, ma nei fatti, di quella rete dei servizi di cui questa città ha bisogno. Questa è una città bellissima, però è una città arretrata e quando si cerca di modernizzare questa città, si salta, questo è il problema. 

Quindi capita a noi e voi nascete sotto un buon auspicio quindi non capiterà a voi perché avete una maggioranza così estesa per cui potete farvi la maggioranza e l'opposizione e non succederà assolutamente nulla, però voglio dire non ci saranno più scuse, il problema è mettere su un’alleanza perché questa città abbia una rete moderna dei servizi, questo è l’handicap di chi viene a Martina Franca. Dice: va be’ è una città bellissima per l’aria, per l’ambiente, il patrimonio storico, architettonico eccetera, però è arretrata nei servizi, ecco sull’arretratezza dei servizi è chiaro che non si possono risolvere i problemi in 24 ore, in un anno, occorre trovare anche le risorse, occorre salvaguardare dalle passate Amministrazioni tutto ciò che di buono è stato fatto in quella direzione. 

Io ho visto che negli indirizzi di governo lei fa riferimento ad alcune questioni fondamentali che sono state sottolineate nel passato governo della città, certamente in ogni Amministrazione ci sono le cose che vanno e che non vanno, quelle che vanno bisogna metterle da parte e bisogna salvaguardare il pieno, il positivo che è stato fatto negli anni che abbiamo alle spalle. Io leggevo l’intervista del Ministro Urbani che è venuto ad inaugurare il Festival, l’opera di Rossini al Festival della Valle d’Itria, dice che è una città bellissima, lui c’è stato 30 anni fa e l’ha vista migliorata eccetera, questo che cosa significa? Che aldilà di quello che si dice nei comizi elettorali, tu Sindaco te ne devi andare a casa perché non hai fatto niente, tu Consigliere Comunale non hai fatto nulla, eccetera, eccetera, qualcosa è stato fatto da tutte le Amministrazioni che ci sono state. 

Allora una buona relazionalità, lei usa la parola chiave “relazionalità” nei suoi indirizzi di governo, porta a tirare il bilancio di questo decennio che abbiamo alle spalle, degli investimenti che sono stati captati per questa città, per l’opera di modernizzazione che è stata iniziata, però impone anche un’impennata sulla questione dei servizi. 

Quindi noi, come è già stato fatto nel Consiglio Comunale di Grottaglie e di altri Consigli Comunali, dobbiamo, credo, portare un po’ l’attenzione sulla questione della sanità, è una questione molto seria, cioè va affrontata con molta serietà, vedendo le cose così come sono realisticamente e bisogna costruire un’alleanza di fondo perché i nostri servizi sanitari abbiano il meglio che ci possa essere. Io mi auguro che si vada in questa direzione, in verità sono molto deluso, anche io ho proposto il Consiglio Comunale monotematico nella passata legislatura sulla questione della sanità, ancora sto aspettando Armenise che trovò una scusa qualsiasi per non venire al Consiglio Comunale, ricordo l’intervento meno male. Però la sottovalutazione, diciamo, della convocazione in un Consiglio Comunale, il non presentarsi, ecco, sono vuoti politici e poi è finita come è finita, non mi interessa in questa sede dire come è finita, sono problemi loro, però a me interessa che non perdiamo terreno aldilà dell’appartenere a schieramenti politici differenti. 

Io mi auguro che ci sia una iniziativa sua in questa direzione, lei è stata nominata nell’assemblea dei Sindaci, nell’organo deputato ad affrontare anche con altri Sindaci della Provincia di Taranto questo problema e, forte dell’indirizzo che io mi sarei augurato esserci già in questo Consiglio Comunale, deve non difendere i nostri interessi, vedere come è possibile evitare che per scelte altrui paghiamo un prezzo che in questo momento non possiamo pagare perché pezzi della sanità pubblica di Martina Franca vanno riqualificandosi. 

Io sono stato per 3 giorni davanti all’ospedale, lo sapevo già, però l’ho verificato, si parlano diversi dialetti, non si parla più soltanto il dialetto martinese, si parla il dialetto locorotondese, cistranese, cegliese, grottagliese, cioè vengono da più parti e questo è un fatto estremamente importante, cioè questa è la comprensorialità che noi dobbiamo far emergere nel nostro discorso. 

L’ultima questione e chiudo, ho seguito attentamente anche il suo intervento relativo alla questione dell’agricoltura, mi dispiace, però ho da dissentire anche su questo, noi non possiamo affrontare questa questione soltanto in tema di valorizzazione dei prodotti tipici nostri, anche perché, chiedo scusa, in un’epoca di grande globalizzazione, io non voglio ripetere le cose dette dal collega Martucci, noi abbiamo innanzitutto bisogno di difendere l’identità locale, la cultura locale, altrimenti saltiamo, mi auguro che, a differenza di altre Amministrazioni, lei incentivi l’apertura di una rete di distribuzione che valorizzi i nostri prodotti locali piuttosto che la globale pizza o la globale romagnola piadina e che quindi ci sia una riqualificazione della rete eno-gastronomica della città di Martina Franca che era il vanto di questa città, a rischio di non esserlo più. 

Il problema non è portare il mare a Martina Franca, ma come noi portiamo questi prodotti, come voi dite negli indirizzi di governo, nei mercati altrui e quindi come rendiamo competitivi questi nostri prodotti, però li facciamo gustare anche nella nostra città. Di questo si tratta. 

Quindi la riqualificazione di questi servizi di ristorazione, io mi rendo conto che sto chiedendo un intervento dirigistico del Comune da questo punto di vista, però è lontanissima da me l’idea del dirigismo, invece è vicinissima l’idea, l’ho detto nel convegno sul centro storico con Amendola, della incentivazione nel centro storico di Martina Franca per locali che valorizzano i nostri prodotti. Perché i nostri giovani devono mangiare soltanto la pizza. oppure andare a gustare i prodotti delle norcerie a Putignano, perché l’Umbria è più brava a portare i suoi prodotti dalle nostre parti e invece non agevoliamo, non liberalizziamo l’apertura, ci sono anche i finanziamenti per le imprese giovanili nella legge De Vito, ci sono progetti depositati, approvati, riconosciuti validi come tali, perché, ecco, questo è evidente, io questo mi aspetto da un Assessore al turismo. Cioè non voglio dire altro perché altrimenti c’è da scappare via, c’è da dire che siamo dei mediocri e chi è mediocre non va avanti e io dico per me stesso che sono uno dei mediocri, quindi non è un atteggiamento critico nei confronti di nessuno. Va bene? Quindi da questo punto di vista mi aspetto che venga affrontato anche il come si produce dalle nostre parti, quindi come voi vogliamo affrontare in prospettiva il problema dell’acqua. 

Questa è un’altra grande risorsa nostra, ecco quel depuratore che i lavori sono iniziati dopo tanti anni, merita che quelle acque siano utilizzate per fini irrigui, quindi quel progetto di completamento, di quei miliardi che stiamo spendendo in Valle d’Itria, con un apposito contenitore, meritano una rete di distribuzione dell’acqua per fini irrigui nella Valle d’Itria non potendo più, Ruggieri lo sa meglio di me, Romandini lo sa meglio di me, nella falda. Quindi che uso ne facciamo di questa risorsa? Quindi come portiamo l’acqua depurata in Valle d’Itria, che è un problema fondamentale ai fini della produzione dei nostri prodotti e quindi dell’incoraggiamento. Ho finito, grazie.

PRESIDENTE: Consigliere Giustino Caroli.

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Sindaco io dopo aver ascoltato dalla sua voce gli indirizzi di governo, Forza Italia è ancora più convinta di aver scelto bene. Lei non è il Sindaco di Alleanza Nazionale, ma il Sindaco di tutti noi e di tutti i martinesi, così come sono gli Assessori di Alleanza Nazionale, dell’UDC, di Forza Italia, sono gli Assessori di tutti noi del Consiglio Comunale e dei martinesi. Noi la ringraziamo come segreteria e le auguriamo un grosso lavoro perché i problemi veramente sono tanti da risolvere a Martina, purtroppo è una piccola Beirut, la chiamo io, perché l’ingresso da qui a Locorotondo è veramente indecente, l'Assessore avrà un grave problema, veramente grave di cercare di risolvere questo piccolo problema, questo primo impatto che Martina dà e noi gli auguriamo veramente che tutti gli altri Assessori e tutti i Consiglieri collaborino al 100% affinché questo si possa risolvere, affinché Martina compatta possa chiedere finanziamenti non solo quelli provinciale e regionali, ma addirittura alla Comunità Europea perché Martina ha le carte in regola per chiedere questo. Assieme all'Assessore dell’UDC credo che lavorerete veramente bene e noi auspichiamo un buon lavoro e un “in bocca al lupo” anche a noi Consiglieri che spero siamo capaci in ogni attimo di proteggere questi nostri Assessori e il nostro Sindaco così come farà anche l'opposizione, perché sono convinto che quando vedrà il modo di operare di questa Giunta e di questo Sindaco, si ricrederà e probabilmente daranno anche loro il voto in questa aula consiliare a favore di questi provvedimenti stessi. Grazie. 

PRESIDENTE: Altri interventi? Allora... Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Signor Presidente, Signor Sindaco, Signori Consiglieri mi sia consentito rivolgere un caloroso saluto da parte dell’Onorevole Nessa che augura al Sindaco e a tutta l'Amministrazione Comunale, maggioranza e opposizione, di lavorare al meglio per incidere sulle grandi questioni e sui grandi temi che riguardano questa città. Un altro ringraziamento e mi rivolgo agli amici di Forza Italia che forse immeritatamente mi hanno eletto capogruppo, mi hanno indicato loro rappresentante. 

Ora vorrei spendere due parole su un mio modello di, personale ovviamente, di rapporto che deve necessariamente essere instaurato tra il Sindaco della città, gli Assessori e tutta la maggioranza consiliare perché è necessario che i temi cui tutti noi tendiamo nella logica della risoluzione, tendiamo, per carità di patria nessun ha la pretesa con solo la buona volontà di tentare di andare a risolvere gli annosi problemi di questa città, che sono tanti. Signor Sindaco lei ha una grossa gatta da pelare, però ritengo che avrà intorno a sé non solo la Giunta, ma credo tutti i Consiglieri di buona volontà che daranno il loro contributo significativo per far uscire Martina dalla palude in cui ahimè si è relegata a volte anche per colpa di noi Consiglieri che abbiamo interpretato non nel modo giusto e corretto che cosa significhi a volte, e lo dico con sofferenza, rapportarsi alle questioni e ad una politica a volte deviante e depistante dai veri problemi che riguardano la città. E qui va aperta una piccola parentesi, una piccola finestra, senza polemica, sul monitoraggio delle opere pubbliche qui a Martina, dobbiamo partire dall’esistente per capire quello che è stato realizzato attraverso una serie di opere già appaltate e che per motivi diversi non vedono la loro realizzazione. Si tratta di essere giacobini nella misura in cui si chiede a chi è responsabile di determinati procedimenti dare conto del proprio operato, semplice. Monitorando l’esistente capiamo quello che è necessario fare per implementare probabilmente delle opere pubbliche che sono oggi anacronistiche perché partite in ritardo, che so, penso alla necessità abitativa della 167 progettata e programmata in un determinato spazio temporale, attuata a distanza di anni non è più rispondente alla realtà. 

E quindi sono convinto che questa Amministrazione attraverso gli indirizzi di programma, il programma da lei rappresentato alla città che voteremo in modo convinto, convinto perché è un programma serio ed articolato che guarda alle vere questioni della città e che ha visto in modo veramente collegiale la partecipazione democratica di tutti coloro i quali sostanzialmente oggi hanno la responsabilità di gestione della cosa pubblica, cosa difficilissima. E quindi è necessario quel raccordo tra l’ente Comune e l’ente Provincia, hai detto bene ad un certo punto quando è necessario creare una fase di concertazione tra il Comune, la Provincia, la Regione e lo Stato centrale, perché come tu saprai, mi permetti di darti del tu? Non mi viene di darti del lei, come tu saprai il delegato per l’emergenza ambientale in Puglia ha inviato una lettera al Comune per quanto riguarda una serie di investimenti importanti per il recupero delle reti fognarie esistenti, quindi è necessario presentare i progetti preliminari, fare uno screening delle necessità entro la data del 22 agosto perché Martina possa avere uno stanziamento in euro di 8 milioni 760 mila pari quasi a 16 miliardi. Cosa significa questo? Che c’è un’attenzione da parte del governo regionale sulle questioni locali e credo che anche sulla sanità, mi sento di tranquillizzare il Consigliere Scialpi, c’è la massima attenzione del Sindaco e di tutta questa maggioranza che non si possa, non possa essere depotenziata la struttura ospedaliera di Martina. 

Rispetto a questo sosteniamo le ragioni che ci hanno spinto in modo convinto e compiuto a sostenere la sua candidatura, a credere in un progetto politico complessivo della Casa delle Libertà per portare avanti quello che è il messaggio elementare, consentitemelo, abbastanza semplice del Presidente Berlusconi che è l’imperativo: “operare, operare, operare”, cioè essere lì, aver sottoscritto un patto elettorale con i cittadini e tentare di onorarlo e rispettare quello che è l’impegno preso nei confronti della nostra città. 

Che cosa si può dire, c’è tanta buona volontà. Sono convinto che le risorse umane ed intellettuali di questo Consiglio in quella parte dell'opposizione possono veramente inaugurare una pagina nuova nella nostra città abbassando tutti quanti i toni, i toni a volte accesi della competizione elettorale, della, a volte, forma verbale violenta nel rappresentare le proprie idee a danno di altre idee. Sono convinto che con la massima concertazione e il massimo rispetto da parte di tutti si possa fare una cosa veramente utile alla città. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? L’Ingegner Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Signor Presidente, Consiglieri, Sindaco, non l’ho fatto prima nell’intervento in occasione dell’elezione del Presidente perché ritenevo che fosse dapprima opportuno dare corso a quelle che erano le elezioni delle cariche istituzionali che abbiamo in seno al Consiglio Comunale, ma mi ero già promesso di farlo successivamente in questo intervento per dare tutto quello che è l’apprezzamento per gli indirizzi di governo che ci presenta. 

Io per prima cosa devo dare il mio personale saluto a tutti quei cittadini che con il loro consenso consentono alla mia persona di essere oggi qui seduto, non posso non salutare tutti quei cittadini che hanno votato così a stragrande forza il partito di Forza Italia che appunto con i suoi 13 Consiglieri rappresenta una forza qualitativa come persone, ma anche numericamente diciamo importante per questo Consiglio Comunale. 

Nello stesso tempo devo dire che siamo sì onorati, ma siamo anche carichi di un impegno notevole nei confronti della città. Non possiamo non salutare con grande ammirazione tutti quei cittadini che hanno votato Casa della Libertà, che francamente sono stati tanti, numerosi e che nello stesso tempo dandoci il voto ci hanno anche caricato di tante responsabilità che non possiamo minimamente derogare ad altri. Sono impegni ci hanno dato, sono impegni che dobbiamo noi prendere nei loro confronti, come giustamente chi mi precedeva ha già ribadito, non possiamo mancare, non possiamo fallire, dobbiamo tutti operare di evitare che ci si ritorni a inutili frizioni che possono solo portare dispregio a quello che è stato appunto il consenso elettorale. 

Quindi da parte mia la massima disponibilità a quella che è l’operatività di un Consiglio Comunale, all’impegno di un Consigliere. Fatti questi saluti che devo terminare con un saluto ancora più sincero a tutti i dipendenti comunali, i funzionari, i dirigenti, tutti, forze dell’ordine che certamente grazie a loro possiamo anche noi svolgere questa funzione, se non ci fossero loro noi non riusciremmo a poter svolgere nessuna di tutte quelle belle cose che abbiamo scritto e che magari possiamo dire. 

Devo quindi ora procedere a quelle che sono le osservazioni che possono, se mi consentite, possono contribuire a ancora meglio portare avanti i lavori di questo Consiglio Comunale nel futuro, dando delle riflessioni personali, comincio subito con il sottolineare quelle che sono state le problematiche sollevate dall’opposizione che ritengo siano problemi di tutti, il riordino ospedaliero. Io invito un solo cittadino martinese che non è interessato affinché dall’ospedale di Martina non si muova nemmeno una macchina, io invito chiunque abbia avuto a che fare o ritiene di avere determinate esigenze in quella che è la sanità, a non avere quel problema in sé. 

Quindi non vorrei che il problema della sanità fosse così come idea soltanto a favore di qualcuno o che qualcuno prendesse la patente di essere il primo andandosene non so a fare qualche spettacolo davanti all’ospedale, io vorrei che fosse chiaro anche se in silenzio, il Sindaco me ne darà atto, ho più volte chiesto che l'ospedale di Martina fosse salvaguardato da quelle che sono le persone tenute appunto a portare avanti nelle giuste istituzioni le nostre necessità. 

Quindi sono convinto, sono certo che il Sindaco, ricevute già le nostre pressanti sollecitazioni, si sia già attivato nei confronti di chi doveva attivarsi nel dire che l'ospedale di Martina non si tocca e su questo dobbiamo essere tutti all’unanimità, non c’è opposizione, non c’è maggioranza, credo convinti di quanto affermiamo. Certo tutti i Comuni vorrebbero avere sotto casa tutta la sanità possibile, dobbiamo anche essere un po’ corretti nel non, ecco, diciamo, approfittare, nel non effettivamente poi portare avanti in maniera astigmatica certe situazioni che possono non essere effettivamente reali, perché poi dobbiamo prendere atto che se in un reparto non ci dovessero essere interventi cioè quel reparto è chiuso, è chiaro che ci deve essere, in un certo tipo di ordine, una presa di posizione. Non si parla di chiusura, si parla di riordino, quindi iniziamo a dire alla gente le cose come stanno perché altrimenti creiamo solo confusione, non si può venire e dire che ci sono delle situazioni così, certo la preoccupazione c’è, esiste, è grave. Caro Sindaco io credo non da parte del Consigliere Chiarelli, ma da parte di tutti, dei cittadini Sindaco è il primo problema che dovete affrontare visto che a Bari se ne sta già discutendo con una certa insistenza, così come abbiamo già sollecitato, dovete salvaguardare nell’interesse di tutti i cittadini senza e nessuna distinzione di colore, di appartenenza e di religione quelle che sono le nostre necessità. 

Quindi fatta questa premessa poi devo dire a tutti i Consiglieri e in particolare a qualche intervento fatto in precedenza, certamente Consigliere Martucci, io ho notato il suo passaggio che a livello provinciale hanno fatto determinate indicazioni, mi consenta che se proprio c’è da dire queste indicazioni come sono andate, be’ un partito come Forza Italia le ha accettate, onorate e rispettate. 

Quindi io ritengo che il Sindaco Conserva è il Sindaco di tutti quindi gli accordi provinciali li hanno fatti e li abbiamo tutti rispettati, anzi io sono convinto che, gliel’ho detto più volte, anche in campagna elettorale ha avuto tutta la mia credo partecipazione possibile, ci mancava solo che la notte non stessi, ma abbiamo dato tutto e quindi il risultato è stato appunto quello che ci aspettavamo: Leonardo Conserva è Sindaco, Sindaco di tutti come hanno detto chi mi ha preceduto, non di Alleanza Nazionale, lo dico chiaramente, è il Sindaco della città, è il Sindaco che io mi auguro diventi anche un elemento di valutazione da parte dell'opposizione. Persona disponibilissima, io l’ho sempre detto, quindi non posso soltanto che riconfermare. 

Ecco fatte queste diciamo indicazioni su quelle che sono state le precisazioni fatte in precedenza, circa gli indirizzi devo dire che sono esaustivi, sono completi, certo tutti quanti avremmo voluto qualche elemento più specifico forse nell’ordinarietà, però francamente l’ordinarietà è un qualcosa che deve già essere data per scontata, Signori, colleghi, l’ordinarietà è una cosa che giornalmente noi dobbiamo affrontare, facciamo bene a stare sugli Assessori sempre insieme non come gente che deve solo giudicare, ma come gente che deve collaborare. 

Quindi per quanto mi riguarda l’ordinaria amministrazione è una cosa giornaliera, tutti sappiamo il problema dei bagni pubblici, sappiamo i problemi di quelle che sono le problematiche di ordinaria manutenzione della viabilità e tutto, è ovvio dobbiamo anche noi suggerire, però gli indirizzi di programma sono un qualcosa che devono entrare nell’ambito di una programmazione di tutto il mandato, quindi ritengo che nella loro generalità hanno affrontato un po’ tutte le problematiche, certo hanno affrontato problematiche di un certo interesse che non possiamo dire che, carissimo cittadino noi i problemi te li risolviamo in un mese, in due mesi, in un anno. Così come io ho accettato mi, diciamo, rifaccio a quelle che sono le affermazioni del nostro leader a livello nazionale il quale dice questo è quello che noi vi presentiamo, non è un libro di sogni, è un documento che viene da noi sottoscritto, che sottoscriviamo insieme al Sindaco e al termine del nostro mandato se non dovessimo, se non dovessimo ottemperare a questo, giudicateci, dovete avere l’accortezza in democrazia c’è questo, per fortuna ormai è stato instaurato. Noi vi presentiamo un programma, questo è il nostro programma, se negli anni a venire non dovessimo rispettarlo per nostra colpa, perché è ovvio che in una situazione poi ci sono responsabilità al di sopra di quelle che sono le nostre volontà, ma se dovesse essere accertata per un attimo solo che il non rispettare quello che è scritto in questo libro è una nostra responsabilità, bene io credo che non ci sarà miglior risposta di quello che sarà successivamente la risposta del cittadino nel momento in cui andremo a proporci. 

Fatto questo, devo dire che all’interno di questi indirizzi di programma, caro Sindaco, Giunta tutta, dobbiamo anche individuare, così come a me piace, e qualche intervento in precedenza lo ha già evidenziato, dare delle priorità ecco quello che io ritengo opportuno. 

È ovvio che dobbiamo, tutti sono problemi importanti, però io credo come in tutte quelle che sono le iniziative, ci sono delle priorità alle quali non si può sottacere, la viabilità, il piano regolatore, piano regolatore che deve essere studiato secondo certe indicazioni che continueremo anche noi a fornire, facendo in modo che ci sia un’equità perequativa in tutti i temi, comparti, tutto quello che può essere necessario affinché non si speculi da nessuna parte. È lì che dobbiamo confrontarci su problemi grossi, tutti daremo il nostro apporto. 

Io ritengo che, e concludo, siano degli indirizzi di governo che tutto sommato hanno affrontato il problema della città di Martina, una città a cui tutti teniamo e sono convinto, perché conosco appunto chi li ha scritti di suo pugno e in che maniera li ha proposti alla città e a noi, che certamente saranno rispettati, ma per poterli rispettare, cari Consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione, dobbiamo tutti dare il nostro contributo, un contributo fattivo e non un contributo stando aldilà di una barricata solo giudicando, lo dicevo prima, gli Assessori sono degli esecutori dei nostri indirizzi, ma sono chiaramente coloro i quali hanno bisogno anche di sentirci, di ascoltarci, di quelli che devono essere i giudizi. Da parte mia c’è la massima disponibilità, mi auguro che ci sia da parte di tutti. Un buon lavoro a tutti, non è un intervento e non ho fatto minimamente, diciamo, elementi di disturbo e voglio ancora ulteriormente, ecco, affermare un grazie all’opposizione per tutto quello che potrà fornire nel proseguo dei lavori, un grazie a tutti voi Consiglieri, un grazie a tutti coloro che operano nell’ambito della macchina amministrativa. Buon lavoro. Si parte e mi auguro che finalmente tutti gli ingranaggi siano al posto giusto affinché la macchina, come si suol dire, ingrani quella che è la marcia per poter andare a pieno ritmo. Grazie. 

PRESIDENTE: Ha chiesto di parlare l’Avvocato Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: Signor Sindaco, Signor Presidente, Signori Consiglieri e Assessori, io innanzitutto voglio formulare a lei Sindaco e alla sua Giunta i migliori auguri di buon lavoro, di lavoro ce n’è tanto, ecco perché io non sono preconcettualmente contrario alla sua azione amministrativa, noi come Margherita la giudicheremo sui fatti, non abbiamo riserve mentali, né tal poco ci possiamo permettere di esprimere un giudizio sugli indirizzi di governo che sono convinto siano tutti indirizzi di governo volti nelle intenzioni a fare bene e a far crescere questa nostra città. 

Ovviamente credo che delle priorità vi sono in assoluto, perché Martina rischia di essere isolata e credo che la viabilità sia uno degli elementi più importanti perché Martina, pur essendo una bella città, però è difficile da raggiungere sia dal lato dell’Adriatico sia dal lato dello Ionio. 

Io credo che lei debba attivarsi anche perché, considerato che nei suoi indirizzi di governo ho letto che vi è un grande collegamento con i vari livelli istituzionali, la presenza del Ministro l’altra sera lei l’ha rimarcata nei suoi indirizzi di governo, quindi dimostra evidentemente, e fino a prova contraria, che vi è un’attenzione da parte del governo regionale e del governo nazionale ai problemi di questa città. 

Ecco perché io le formulo davvero i miei auguri, mi auguro che la sua azione amministrativa e di tutto il Consiglio Comunale dove noi svolgeremo il nostro ruolo, ruolo che ci è dato prima di tutto dalla legge e poi dal voto dei cittadini, ruolo quindi di indirizzo e di controllo. Noi le forniremo collaborazione e le faremo proposte, quindi queste proposte ovviamente in un sistema democratico vanno valutate e ovviamente vanno vagliate le migliori proposte nell’interesse della città. Ancora tanti auguri a lei e alla sua Giunta. Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Punzi, Paolo Punzi.

CONSIGLIERE PUNZI: Sindaco, Signor Presidente, Signori Consiglieri, il mio per la verità doveva essere solo un intervento di carattere augurale nei confronti mio personale verso il Sindaco, verso l'Amministrazione e verso i Consiglieri Comunali, devo anche formulare gli auguri a tutti quanti voi, del Senatore Semeraro, ma dopo gli interventi che mi hanno preceduto mi corre l’obbligo di porre l’attenzione su quanto appena detto dal gruppo dei DS, con questo non voglio aprire una polemica, la apro e la chiudo immediatamente, quando parla di Martina città arretrata, quando parla che qualcosa è stato fatto però è una città mediocre, quindi c’è una certa contraddizione su quanto si è detto. 

Io voglio ricordare a me stesso e a tutti quanti voi che dal 1993, tranne una breve parentesi, che Martina è amministrata da una Amministrazione di centro sinistra, certo adesso l'opposizione, nel rispetto chiaramente dei ruoli, non può pretendere assolutamente che il centro destra abbia una bacchetta magica da poter stravolgere nella maniera completa tutte le problematiche che purtroppo, dico purtroppo, Martina necessita. 

Io con questo breve intervento formulo, ripeto, gli auguri a tutti quanti voi, mi auguro e faccio un invito a tutte le forze politiche di sospendere, anzi eliminare completamente la campagna elettorale, perché si è chiusa il 26 maggio, chiaramente con la vittoria della Casa delle Libertà, i cittadini ci hanno dato un consenso così ampio e aspettano solo e solamente delle risposte. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Dottor Zizzi.

CONSIGLIERE ZIZZI: Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Assessori e Consiglieri, prendo la parola prima di tutto per ribadire come Consigliere Comunale che nella nostra città ci sono dei problemi, ma qual è la città che non ha problemi, tutti ce li hanno. Però sentire dire in questo consesso che Martina, la città di Martina, si trova all’anno zero, significa andare un po’ oltre, un po’ oltre a tutti gli amministratori che da oltre 50 anni hanno dato il proprio contributo a tutti i livelli per la nostra città, ma voglio dire in questa occasione che tutte le persone che ci vengono a trovare, tutti i turisti che durante tutto l’arco dell’anno vengono ospitati nella nostra città, almeno dai giudizi che sento in giro, hanno sempre detto che è una città vivibile, ma che senz’altro il nostro impegno da parte di tutti senza fare distinzioni alcune, tra maggioranza e opposizione di cui ho sentito anche parlare stasera, ma io direi che non c’è motivo di andare a differenziare maggioranza e opposizione, maggioranza e minoranza,, ma sono dei ruoli che sono stati definiti dal consenso elettorale. Ma penso che non c’è alcun’ombra di dubbio che tutti insieme, tutti noi eletti in Consiglio Comunale, vogliamo fare il bene della città, cercare di impegnarci affinché tutti i problemi sollevati, anche in questa circostanza, in questa seduta del Consiglio Comunale, possano essere risolti nel più breve tempo possibile. 

Gli indirizzi di governo, gli indirizzi di governo sono molto ampi, hanno cercato di prendere in considerazione lo sviluppo della nostra città e tutte le problematiche connesse alla viabilità, ai collegamenti di cui Martina ha senz’altro bisogno. Negli indirizzi, in effetti, si fa riferimento ai grandi collegamenti viari con lo Ionio, ma io direi di cercare, come Comune, di proporre agli Enti di propria competenza di avere dei collegamenti molto importanti non solo con lo Ionio, ma anche con l’Adriatico, in modo tale che Martina possa senz’altro contare su queste infrastrutture importanti che servono senz’altro per far migliorare l’economia martinese. 

Certo c’è carenza di alcuni servizi, su questo non ci sono dubbi, ma in effetti negli indirizzi citati dal Sindaco, molto probabilmente io non ho seguito in questi ultimi anni le vicende del Comune di Martina, non ho ritrovato il parcheggio di via Bellini, quindi non sono aggiornato su questo importante strumento che ha avuto a disposizione il Comune di Martina e poiché non l’ho visto citato negli indirizzi che ho sentito da parte del Sindaco, voglio sapere se si va a riprendere un parcheggio che sarebbe il toccasana per tutti i problemi di traffico e di parcheggio che la città in questo periodo ha. Ma voglio dire ancora di più, gli indirizzi di governo sono degli indirizzi che il Sindaco deve fare nella prima seduta del Consiglio Comunale, ma bisogna riempire quegli indirizzi di contenuto, ecco dove c’è e ci deve essere l’impegno da parte di noi tutti, ognuno per le proprie responsabilità, da parte del Sindaco, della Giunta e della programmazione che si andrà a dare questo Consiglio Comunale. 

Certo ci aspettano dei momenti molto importanti in cui si potrà senz’altro dibattere in concreto sui vari temi, le varie problematiche che ha la nostra città, tenendo in considerazione, e questo lo voglio dire, anche il vasto agro che ha la nostra città che non deve essere trascurato, perché nell’agro della nostra città risiede un terzo della popolazione della nostra città. Quindi l’impegno ci deve essere da parte di tutti, certo quando c’è un impegno a svolgere ognuno il proprio ruolo si dà veramente un contributo notevole alla crescita della propria città. Auguro a tutti buon lavoro, spero che ci saranno senz’altro dei momenti più importanti per cercare di entrare nel dettaglio e cercare tutti insieme di risolvere i problemi che la nostra città ha. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Consigliere Ancona Franco.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Signor Sindaco, Signori Consiglieri, nel momento in cui viene all’esame al Consiglio Comunale l’atto fondante che il Sindaco deve rassegnare a questo Consiglio, cioè i suoi indirizzi di governo, è giusto che ci sia un’ampia discussione, è giusto che si comincino a profilare i ruoli. Come è stato già detto noi abbiamo il ruolo di svolgere il compito dell'opposizione che è un ruolo istituzionale preciso, assegnatoci dagli elettori, anche per nostra responsabilità che nei prossimi mesi cercheremo di recuperare e di colmare, e però questo è il ruolo che noi dobbiamo svolgere. Io credo che chiamate unanimistiche non siano utili, nel senso che poi la democrazia vive di questi ruoli alterni. Ieri eravamo forza di governo, oggi siamo forza di opposizione. Quindi, come tali, quando scorgiamo in un atto di indirizzo degli elementi di continuità con quello che era un progetto condiviso, noi non possiamo che apprezzarlo e lei lo ha fatto in tanti punti dei suoi indirizzi di governo e io le do atto non solo di riprendere quegli elementi di continuità, ma anche possibilmente di svilupparli. 

Ha parlato di case Cappellari e di San Domenico, progetti uno realizzato, uno già, diciamo così, ammissibile ai P.O.R., ha parlato di un centro servizi per l’agricoltura, c’è un progetto, ha parlato della Villa del Carmine come di una cosa da farsi, lo dico anche per il Consigliere Martucci, ma anche lì c’è un progetto e un finanziamento, perché come lei ben sa, il Commissario Sessa ha confermato il programma delle opere pubbliche sostanzialmente della Amministrazione precedente alla sua venuta. Io per la verità devo dire che nel ruolo deistituzionalizzato, diciamo così, della crisi amministrativa, dicemmo a Sessa se è possibile contattare le altre forze politiche per dotare la nostra città di un piano per gli insediamenti produttivi che purtroppo i tempi non ci avevano dato di poter attuare, nonostante l’indirizzo fosse, e lei potrà leggerlo, negli atti del Consiglio Comunale perché, perché, come lei ben sa, se Fitto mantiene i suoi impegni a settembre lei dovrebbe avere l’elenco delle opere che dovrebbero entrare nell’accordo quadro del progetto integrato territoriale che lei ha citato insieme al P.I.S. altro progetto, rivendicando il ruolo in continuità di capofila acquisito con fatica dal Comune di Martina Franca, però voglio dire se già riuscissimo a mettere mano ad un’opera del genere e ad avere un progetto da presentare all’accordo quadro, insieme alle altre lettere già citate che riguardano l’emergenza delle acque eccetera, eccetera, può essere una cosa utile, un’utile sfida diciamo così in cui noi saremo chiamati al controllo, ripeto, anche in una fase in cui c’era un vuoto amministrativo mi permisi di segnalare questa cosa al Commissario. 

Come ci permettemmo di segnalare, il Professor Scialpi lo ricorderà, il problema di dare continuità al problema della progettazione per captare le acque reflue, perché noi ritenevamo, e credo che sia utile ancora ritenerlo, che chi poi fa qualcosa in direzione del riuso del ciclo delle acque in una regione siccitosa come la nostra, può anche avere, diciamo così, voce in capitolo in più nel rivendicare per il proprio territorio risorse, perché ha dato un contributo alla comunità pugliese in termini, non solo all’agricoltura di Martina, anche al giardinaggio di Martina, ma ha dato un contributo a una regione come la nostra in termini di recupero delle acque. 

Noi lavorammo intensamente per far riprendere il progetto di risanamento del depuratore, l’acqua affinata però giustamente non può essere più buttata in falda, ma deve essere distribuita, un lavoro che sicuramente è apprezzabile. Ha dimenticato nella partita dell’ambiente che, lo dico perché ho visto sui giornali recentemente una presa di posizione anche di gruppi speleologici ambientalisti, in tal senso, il problema della discarica di Bufalaria, anche lì abbiamo ottenuto un finanziamento per il risanamento di quella discarica e immediatamente si è scatenata la volontà dell’ILVA di ricontinuare a fare la cava, a bucarci la montagna, diciamo. Noi ritenevamo e riteniamo che le nostre montagne è meglio che siano integre, le nostre colline diciamo così, i nostri costoni rocciosi, le nostre cavità è meglio che siano integre e quindi vorrei che questa cosa negletta nei suoi indirizzi di governo, fosse ripresa. 

Io non so cosa lei cosa vuole dire quando deve recuperare una viabilità esistente per risolvere i problemi dell’attraversamento pesante, del traffico pesante della nostra città. Quando ci sarà un progetto lo giudicheremo, certo starei attento ad abbandonare l’idea che Martina abbia bisogno di una variante della 172, noi ci siamo cimentati, ci siamo spesi, ogni tanto bisogna anche dire che non tutti gli sforzi vengono premiati dal risultato, però ritengo che ulteriormente declassandola, cioè facendo qualcosa che interessi il nostro territorio io non deresponsabilizzerei né la Regione Puglia, nei suoi piani dei trasporti regionali, né il Governo centrale nel mantenere gli impegni verso un territorio che, secondo me, ha bisogno di risorse esogene altrimenti lei credo che avrà molte difficoltà a reperire delle risorse finanziarie, gliele dovrebbe dare qualche altro ente, ma non so i Consiglieri Provinciali che cosa ci potranno dire per gli impegni che, per esempio, ha preso la Provincia, la Martina - Alberobello sta lì, la Martina - Alberobello. Cioè voglio dire gli impegni sulla Martina - Alberobello di un Ente che poteva darci una mano non si sono mai concretizzati, se noi poi pensiamo di addirittura aggirare l’abitato, comunque è una proposta vostra, io suggerisco, suggerisco a nome del nostro gruppo di non abbandonare questo discorso. Lei dice ci sono tante altre questioni, dico, l’agro Del Carmine l’ho già citato c’è già un progetto, ma ci sono anche tante altre questioni su cui lei ha posto l’accento sulla continuità, mi piacerebbe, credo che questa opinione condivisa mi veniva anche ricordata dal Professor Scialpi, che ha una particolare sensibilità in queste cose e quindi siamo d’accordo che il Palazzo Ducale che noi abbiamo inserito in un patto, in un progetto settoriale per il suo finanziamento complessivo su cui vorrei che ci fossero più sforzi, mantenesse la sua vocazione di alta rappresentanza e di alta funzione per l’ospitalità, dico, che possa essere convegnista o di prestigio. 

Io vedo qualche segnale, cioè noi ci stavamo ritirando da quelle che sono le sale affrescate, vedo invece che c’è un tentativo di occuparle e in termini forse di visibilità di prestigio dell’istituzione, però io ritengo che qui c’è un errore, non è la sua funzione quella, la funzione del Palazzo Ducale deve essere quella di rappresentare al meglio tutti i cittadini nel suo uso polivalente che tra l’altro in quegli indirizzi veniva ripreso. 

Dopo queste considerazioni, riconoscendole che lei sul piano istituzionale alcuni, molti di quei progetti, di quelle idee, le ha riprese, potrei citarne anche altre che ci sono e le ha riprese, io le devo annunciare il voto contro, per una ragione estremamente semplice, perché lei ha fatto un errore terribile quando ha sovrapposto il piano politico chiedendo il voto e il piano amministrativo chiedendo il voto anche alle minoranze quando si collabora per il bene comune della città e poi il riferimento a Berlusconi, che senso ha? Lei ha solo grane da Berlusconi. Lei ha uno scaricamento sulla Regione dei problemi dei tagli della sanità, la Regione poi li scarica sui territori tagliando e lei istituzionalmente, dimenticando di essere il Sindaco, mi riconosca questo modo di porgerle le cose, dimenticando di essere un Sindaco di una comunità vasta, di rappresentare piuttosto un territorio più vasto, di essere nel gruppo ristretto della conferenza dei Sindaci, lei non ha fatto una indicazione, questo è il rilievo che faceva il Professor Scialpi, non rilievo di mediocrità, non c’è, forse non ci siamo capiti. Noi dobbiamo sempre mantenere alto il nostro ruolo, lei nei suoi indirizzi non ha fatto nessun riferimento a questa funzione di garante dei servizi sanitari, su cui si aprirà un dibattito, su cui, ha ragione il Consigliere Ingegner Chiarelli, sicuramente ci sarà molto da discutere perché non tutto sarà da mantenere, non tutto può rimanere così com’è, ma sicuramente il nostro territorio deve dire che cosa vuole, quali sono i punti più qualificanti che deve mantenere e quali sono le interrelazioni che deve trovare con altri, no, non c’è questo. 

E l’altra questione, mi sarei aspettato un cenno alle questioni della sicurezza. Io voglio utilizzare qui questo momento anche per essere solidale con quel poliziotto a cui hanno bruciato la macchina, c’è un problema nel nostro territorio su cui in qualche modo ci siamo impegnati, voi credo dall'opposizione avete anche, a suo tempo, profuso un certo impegno su cui non vedo nessun riferimento negli indirizzi, e guardi io non sono, non credo che noi possiamo essere d’accordo sul fatto che il concorso dei Vigili, perché il governo Berlusconi decide di stringere in vincoli capestro le autonomie locali, salta. 

Poi lei aumenta, in questa prima fase, la spesa per consulenze un po’, diciamo così, esose se abbiamo un vincolo di patto di stabilità, lei avrà sempre noi al vostro fianco quando vorrà non solo assumere quei 5 Vigili Urbani su cui ci eravamo impegnati, ma anche raddoppiarli, ma anche triplicarli perché noi sappiamo che il controllo del territorio è una delle prime funzioni che una Amministrazione democratica per affermare il suo prestigio deve assicurare. 

Credo che su questo ci siamo impegnati. E questo voglio dire, noi abbiamo avuto delle idee, discusse, poi abbiamo fatto dei progetti, li abbiamo candidati e con Fitto alla Regione si è vinto, lei si ponga su questa strada, si ponga su una strada di forte autonomia, ma di progettualità avrà il nostro sostegno. 

Non è condivisibile il fatto che noi dobbiamo condividere le responsabilità gravissime che la Regione Puglia ha in ordine a due prime cose a cui si faceva riferimento: il problema idrico e il problema della sanità. Lei non avrà mai il nostro sostegno perché lì ci sono delle gravi responsabilità per il nostro territorio e quel riferimento che lei ha fatto rafforza la nostra volontà di votare contro i suoi indirizzi di governo.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Il Consigliere Pulito.

CONSIGLIERE PULITO: Signor Sindaco, Signori Assessori, Consiglieri, innanzitutto prima di porgere gli auguri a tutti quanti vorrei sollevare un problema, perché è un problema quello che è stato detto poc’anzi da parte del Consigliere Ancona che non è assolutamente vero, perché per quanto riguarda la riforma del riordino ospedaliero, questo viene approntato solo ed esclusivamente per poter portare un servizio qualitativamente migliore a tutta la regione e anche alla nostra cittadinanza. Se ci sono stati degli sprechi e dei tagli sono stati solo ed esclusivamente dovuti al malgoverno che c’è stato negli anni precedenti, perché le maggioranze di centro sinistra che si sono avute dagli anni ‘80 fino ad oggi, fino al ‘95 fino a quando non si è insediata per la prima volta una maggioranza di centro destra hanno portato solo ed esclusivamente ad uno sperpero del denaro pubblico. Quindi il Consigliere Ancona dovrebbe sapere che tutti gli sprechi sulla sanità nascono dalle varie problematiche degli anni precedenti, quindi se ci sono dei tagli, io mi auguro di no, però credo che il Sindaco da questo punto di vista si farà portavoce, sarà solo ed esclusivamente per dare un servizio qualitativamente migliore, solo questo. Formulo i miei migliori auguri a tutti quanti di buon lavoro e condivido in pieno gli indirizzi del programma del Sindaco. Grazie.

PRESIDENTE: Altri interventi? Signor Sindaco se vuole controdedurre.

SINDACO: Una cosa la voglio dire, prima di tutto voglio ringraziare il Consiglio per il contributo che ha inteso dare alla discussione, per le proposte che sono venute fuori e per i toni della discussione, toni della discussione che hanno dato contenuto politico e spessore all’assise consiliare anche in termini di qualità e di compostezza, di quella che è poi e deve essere, io mi auguro, una linea di impostazione e un metodo per i lavori del Consiglio Comunale. E mi accingerò a dare non dico una replica, ma dei chiarimenti là dove è possibile ai singoli interventi più o meno come si sono succeduti e come sono venuti fuori dal dibattito consiliare. 

In ordine alla richiesta del Consigliere Chiarelli, per quanto riguarda i regolamenti, è fuori discussione che l’attività dei capigruppo consiliari, anche in ordine a quella che è l’attività stessa del Consiglio, sarà determinante per arricchire di contenuto il ruolo dei Consiglieri e per arricchire di contenuto la macchina amministrativa comunale. Quindi è fondamentale che i capigruppo insieme ai Consiglieri Comunali possano elaborare delle proposte di regolamento e sottoporle poi all’esame del Consiglio per la successiva adozione. 

Per quanto riguarda le Commissioni consiliari io ritengo che le Commissioni consiliari possano dare un valido contributo a quella che è l’attività che poi viene svolta al di fuori dell’assise consiliare con un’attività preventiva e preliminare, può essere di contributo anche a quella che è una discussione, sul piano costruttivo, per l’attività, un contributo per l’attività della Giunta stessa, perché attraverso il lavoro delle Commissioni la Giunta possa recepire e possa prendere nella dovuta considerazione la volontà dei Consiglieri, la volontà dei gruppi politici. 

In ordine poi a quella che è la posizione, tenuto conto del nuovo decreto, il Decreto Legislativo del 2000, per quanto riguarda poi quello che è il ruolo dei Consiglieri, sotto il profilo dell’indennità stessa, previsto dall’art. 39, sta ai capigruppo, e al Consiglio poi, autodisciplinare questa eventuale possibilità, tenuto conto di quelle che poi sono le risorse di bilancio, disciplinare nel miglior modo possibile l’eventuale quanto normativamente previsto, ripeto, dall’art. 39. 

Per quanto riguarda poi l’intervento del Consigliere Martucci, volevo dire che già l'Assessore Strippoli si è attivata per venire incontro a quelle che sono delle emergenze che abbiamo, ahimè devo dirlo, ereditato in ordine a questa benedetta questione dei bagni pubblici, ma alcuni sono stati già ristrutturati, altri necessitano di una serie di interventi, quindi è già al lavoro per dare immediatamente una risposta in tal senso. 

Vengo all’intervento del Consigliere Scialpi, e del gruppo dei DS, per dire che in sede di Consiglio Provinciale abbiamo votato un documento proprio in ordine alla questione del riordino ospedaliero chiedendo in maniera forte e decisa, e con un documento votato all’unanimità, al Presidente della Regione al governatore Fitto di essere preventivamente sentiti e di sentire comunque il Presidente della Provincia, che ha una funzione di coordinamento territoriale anche di quello che è il ruolo dei Sindaci stessi, di essere preventivamente sentiti in ordine a quelle che erano poi delle scelte che sarebbero venute fuori dal piano di riordino ospedaliero. 

È fuori discussione che il problema della sanità è un problema importantissimo, è un problema che ci vede tutti partecipi per evitare in altri termini che scelte possano incidere in maniera sostanziale ed in maniera forte sul territorio ed in particolare su Martina Franca. Da parte mio io non ho fatto mancare la mia voce al Presidente della Regione, non l’ho fatta mancare anche nel corso della visita mentre eravamo per il centro storico, e qualche Consigliere me ne è testimone, parlavo proprio della necessità di guardare a Martina con molta attenzione perché Martina rappresenta un bacino di utenza di tutta la Valle d’Itria, un bacino di utenza che va anche, non guarda solo verso Locorotondo, Cisternino, Ostuni, guarda altre realtà, ma guarda anche verso la parte ionica. 

È fuori discussione però che noi abbiamo una situazione della sanità che è davvero impressionante e ve lo posso dire avendo partecipato alla conferenza dei Sindaci prevista appunto dalla legge regionale, dove abbiamo una situazione davvero di indebitamento paurosa, quindi noi non possiamo mettere la testa sotto la sabbia e non guardare in faccia la realtà, la realtà va guardata in faccia anche per quello che riguarda le risorse finanziarie. 

Noi oggi, come dobbiamo guardare al patto di stabilità, per quello che riguarda il bilancio comunale, altrettanto si deve fare io ritengo in maniera razionale e ascoltando e recependo le istanze del territorio, per quanto riguarda la sanità. Non è concepibile che non si paghino i fornitori da un anno, non è concepibile che non si paghino le farmacie, i farmaci, dove la spesa è aumentata da 10 miliardi al mese a 25 miliardi al mese non si paghino o si paghino al 50%, ci sono tutta una serie di voci che vengono fuori e vengono fuori anche attraverso una spesa che, ahimè, è stata voglio dire gestita non proprio in maniera oculata e in maniera, con la diligenza del buon padre di famiglia. 

Detto questo io non posso che assicurare e testimoniare a tutta l’assise consiliare il mio formale e sostanziale impegno perché le scelte siano delle scelte che verranno poste in essere in una materia di competenza esclusivamente regionale tenendo conto delle istanze del territorio, perché è fuori discussione che noi possiamo far sentire la nostra voce, ma non abbiamo una competenza diretta a poter incidere, a poter intervenire in maniera sostanziale su quella che è l’adozione di un provvedimento di competenza regionale. 

È fuori discussione poi che il contributo, ben venga il contributo del Consigliere Scialpi in ordine a quello che può essere la qualità, riprendere la qualità dei servizi del settore enogastronomico, creare una rete, è fuori discussione che questo va fatto attraverso un tavolo con le associazioni di categoria, relazionandosi e cercando però di guardare in faccia la realtà e di assumere degli impegni che vedano reciprocamente le parti impegnarsi per degli obiettivi nella direzione della qualità, perché se noi non offriamo qualità è fuori discussione che il turista preferisce, oppure colui il quale deve venire a Martina, rivolgersi ad un’altra realtà. Ereditiamo una situazione che tutto sommato non è delle migliori, però noi dobbiamo essere vicini a coloro i quali intendono proporre a Martina delle iniziative e intendono attivarsi per dare e per valorizzare il nostro territorio, pian piano penso che riusciremo a dare delle risposte anche in termini qualitativi oltre che in termini, come è stato detto, di una rete enogastronomica valorizzando e riscoprendo i nostri prodotti e il nostro territorio. 

Io ho fatto una battaglia per quello che riguarda, per esempio, la Valle d’Itria che era la valle in cui c’erano tanti vigneti e vediamo che imprenditori stanno venendo qui ad investire in agricoltura e a riscoprire delle nostre vocazioni territoriali, questo è un fatto importante perché crea economia, crea economia soprattutto sul territorio e sul territorio e noi al territorio dobbiamo guardare per creare condizioni di sviluppo, dobbiamo guardare però riscoprendo quello che noi abbiamo non andando ad inventare qualcosa che non è calato nella realtà che ci circonda. 

Per quanto riguarda poi la questione dell’emergenza idrica è un ulteriore problema, ed è un problema atavico, un problema ormai ultradecennale ed è fuori discussione che siamo, penso, alla stretta finale, nel senso che ognuno deve fare la sua parte. Ci deve essere un’azione di coordinamento forte da parte degli Enti, ci devono essere delle misure che potremmo definire urgenti e delle misure invece di medio e lungo periodo. 

Attraverso una programmazione di medio e lungo periodo, attraverso quello che può essere appunto l’elaborazione di progetti, di proposte e anche di interventi di natura sostanziale e strutturale importanti, però passando il tutto attraverso una sinergia per gli Enti, per quello che riguarda anche le risorse finanziarie perché dobbiamo parlare di emergenza idrica, ma dobbiamo coniugare l’emergenza idrica con disponibilità di risorse finanziarie, se viaggiano in parallelo questi due elementi noi possiamo raggiungere degli obiettivi risolvendo nell’immediatezza con dei correttivi, nel lungo periodo facendo dei progetti più importanti e su questo da parte mia ci sarà la massima disponibilità a recepire anche delle istanze e delle proposte progettuali e dei suggerimenti che verranno fuori dai singoli gruppi consiliari che siano non soltanto di maggioranza, ma anche di opposizione perché ritengo che il pieno coinvolgimento del Consiglio, ripeto, è un arricchimento per il lavoro del Sindaco e della Giunta in quanto tale. 

Vengo poi all’intervento del Consigliere Conserva e ritengo che insomma ci sia stata da parte vostra una battaglia pubblica sulla questione del Foro Boario, su quella che è la localizzazione poi del centro servizi, per quello che riguarda tutta l’area del Foro Boario e sicuramente stiamo guardando con molta attenzione avendo oggi una funzione esecutiva, con molta attenzione a quelle che sono anche delle istanze, delle proposte, di quello che verrà fuori da quella che è la realizzazione e la risistemazione dell’area. 

Quindi ci possiamo anche incontrare su questo punto, guardare e cercare di trovare quella che è la soluzione migliore, tenendo conto che esiste ormai una procedura in dirittura d’arrivo venuta fuori dalla programmazione del ‘95/‘99 alla Provincia di Taranto, quando c’era il Presidente Cantore, del Patto Territoriale e quindi è ormai entro il 2 agosto, 8 agosto, mi pare, che l’opera debba essere consegnata. 

Per quanto riguarda poi l’intervento del Consigliere Cantore, io volevo dire che è molto importante che ci sia una funzione di raccordo, ci sia un metodo nell’approccio alla risoluzione dei problemi e ci sia il ruolo dei capigruppo consiliari, soprattutto funga da collante fra quella che è la volontà, quelle che sono le intenzioni della Giunta e quella che è invece la funzione di indirizzo, controllo e incidenza stessa, anche quotidiana, da parte dei singoli gruppi consiliari attraverso la conferenza dei capigruppo e ritengo che questo debba essere un apporto costante e quotidiano perché la Giunta possa rimanere incollata a quella che è la volontà dei singoli Consiglieri e non ci sia un’azione esecutiva disarticolata rispetto alla funzione vostra di indirizzo e controllo che ritengo sovrana e al di sopra di ogni potere inteso come potere esecutivo. 

Devo apprezzare anche l’intervento dell’Ingegner Anania Chiarelli, del Consigliere Chiarelli che è, voglio dire, un intervento di contenuto, ma soprattutto un intervento che dà priorità al ruolo dei Consiglieri, al ruolo dei Consiglieri che io ritengo, e l’ho detto nei miei indirizzi programmatici, voglio tradurre in atti concreti anche con apposite deleghe su problemi specifici che riguardano Martina e che necessitano di un ulteriore apporto rispetto a quella che è anche l’attività della Giunta e di supporto anche a quella che è l’attività del Consiglio stesso. È fuori discussione che sull’ospedale non posso che aggiungere quanto ho già detto. 

Per quanto riguarda il problema della viabilità, tornando all’intervento del gruppo della Margherita con il Consigliere Bruni, noi abbiamo necessità di alcuni piccoli correttivi e dico vanno trovati immediatamente e vanno, la Giunta già lavora per trovare delle soluzioni perché lì non possiamo avere in tutti gli orari della giornata TIR che attraversano continuamente Martina e l’attraversano dal centro abitato, siamo noi e penso Locorotondo che non hanno una circonvallazione piena che consenta in altri termini di poter far defluire, anche per lo scarico e il carico delle merci c’è il problema quotidiano collegato anche, per esempio, ad un giorno tipo il Mercoledì in cui c’è il mercato e quindi la gente vive il disagio quotidiano della viabilità, del parcheggio e di un sovraffollamento non soltanto di persone, ma di macchine stesse che percorrono le strade di Martina Franca. 

Per quanto riguarda il Consigliere Zizzi, al solito è stato estremamente preciso anche perché condividiamo i banchi della maggioranza in Provincia ed è sempre attento e ritengo in altri termini che per la questione del parcheggio di via Bellini ci sarà necessità di approfondire l’argomento e di entrare poi nello specifico per verificare in concreto la fattibilità o meno di questa opera che non so se ancora, vi dico francamente non ho approfondito gli elementi, se è possibile ancora realizzarla o meno, se ci sono le condizioni sarà data la dovuta attenzione e sarà data anche in tempi estremamente brevi, Consigliere Zizzi. 

Poi ritengo che ci sia stato l’intervento, se non ho dimenticato alcuni, a parte l’intervento di Punzi sulla questione di Alleanza Nazionale e sulla questione della governabilità, è fuori discussione che siamo ormai in un sistema bipolare compiuto e questo sistema dell’alternanza porta appunto a differenziare i ruoli, in questo momento noi siamo forza di governo come aveva detto anche il Consigliere Chiarelli, noi siamo forza di governo e ci misureremo al consuntivo. Io ritengo noi dobbiamo sottoporre come ho detto anche nella fase elettorale, dobbiamo sottoporre il nostro consuntivo ai cittadini ed essere giudicati per quello che siamo stati capaci di fare nella distinzione dei ruoli e per il contributo che ognuno di voi può dare a questa maggioranza. 

Per quanto riguarda il Consigliere Ancona, volevo dire che è fuori discussione che ci sia stata e nessuno l’ha messo in dubbio un’azione meritevole da parte della precedente Amministrazione che non ha trovato riscontro nel dato elettorale e non ha dato, non ha trovato riscontro in quella che era la volontà dei cittadini di Martina, io ritengo un elemento molto, molto significativo, dettato appunto dalla instabilità, dalla ingovernabilità di Martina, che comunque il Consiglio Comunale negli anni precedenti ha vissuto. 

È fuori discussione quindi che ci sono delle iniziative pregevoli, delle iniziative che sarebbe stato gravissimo se non fossero state colte, perché non cogliere delle iniziative e perdere dei finanziamenti che passano davanti è una colpa grave per un amministratore che intende fare il bene della città. Quindi ritengo che ci sia stata un’azione meritevole, ma anche un’azione doverosa rispetto ad una funzione che vi era stata assegnata nella precedente legislatura dai cittadini che vi avevano detto: governate Martina nel migliore dei modi, perché quando si riceve il consenso per governare è anche un dovere dare delle risposte aldilà di quello che può essere un’azione meritevole che viene fatta di impegni, ma oltre all’impegno c’è una parte che è legata all’etica, alla morale e quindi a quello che è un dovere insito nel ruolo della maggioranza stessa e di coloro i quali ricevono questa investitura. 

Per quanto riguarda la questione della discarica voglio dire ho avuto, insomma, contezza dalla lettura degli atti tramite la posta che mi è arrivata che già è stata appaltata, è stata svolta la gara ed è stata appaltata l’opera, quindi è in corso di esecuzione, è fuori discussione che poi il soggetto privato potrà agire, potrà fare tutto quello che ritiene opportuno, ma il Comune, è una situazione che ho ereditato, ha già fatto la sua parte, l’ha fatta fino in fondo portando avanti quello che era un finanziamento riveniente dalla precedente Amministrazione. 

Per quanto riguarda poi la Martina-Alberobello volevo dire che nella programmazione provinciale, qui ci sono dei Consiglieri, non soltanto siamo già passati dal progetto preliminare al progetto esecutivo, ma ci sono le risorse pronte da spendere, quindi siamo nella fase già vicina all’appalto dell’opera, quindi ritengo che sia un problema superato, questo lo dico pubblicamente, perché abbiamo votato insieme ad altri amici che sono qui con me, abbiamo votato appunto il bilancio di previsione e abbiamo stanziato delle somme in maniera precisa per la realizzazione della Martina-Alberobello che passa da una fase, abbiamo stanziato le somme per la progettazione esecutiva, siamo nella fase esecutiva, diciamo a conclusione dell’iter procedurale per arrivare alla realizzazione di un’opera tanto richiesta dal territorio. 

Per quanto riguarda poi la questione relativa al Palazzo Ducale, io ritengo che in questi anni forse la politica non ha svolto appieno il suo ruolo e io sono geloso del ruolo della politica, occorre che la politica si riappropri del proprio ruolo e nella distinzione dei ruoli, l’ho rimarcato in campagna elettorale e lo faccio di nuovo qui stasera, il ruolo della politica rispetto al ruolo della dirigenza, del personale, quindi esiste un ruolo istituzionalmente affidato dai cittadini che deve essere tangibile, visibile attraverso l’istituzione Comune. Quindi non è una questione di occupazione, è una questione legittima, demandata dai cittadini a coloro i quali in altri termini si sottopongo al loro giudizio, quindi nella distinzione dei ruoli io ritengo che non sia un atto di prevaricazione, invece io dico che sia un atto che ha una valenza significativa, politica, per quella che è l’immagine, il recupero della dignità stessa della politica all’interno delle istituzioni. 

Per quanto riguarda poi la sicurezza e volevo aggiungere che non ho fatto un cenno specifico, forse l’ho fatto volutamente, ci ho pensato, se mi volete credere siete liberi anche di non farlo, ma perché ritengo che debba essere affrontato il problema della sicurezza anche per alcune questioni insomma che mi hanno riguardato personalmente in maniera molto forte e vada affrontato con un Consiglio monotematico, perché le forze dell’ordine, il Comune, tutte le categorie interessate debbano fare la loro parte, la debbano fare fino in fondo con un’azione concreta e con un’azione incisiva sul territorio. Quindi io ritengo che lì vada data una risposta forte e vada data con il contributo attraverso un’assise consiliare monotematica sulla questione della sicurezza, perché investe tutti i cittadini e non ha colore politico. 

Ritengo poi insomma che il problema della sicurezza sia stato affrontato, anche perché, senza nulla togliere a quelle che sono, abbiamo il problema, noi siamo una regione di frontiera e ahimè il centro sinistra non ha votato una legge che è stata votata al Senato, è passata poi alla Camera, proprio per cercare di dare un correttivo a delle situazioni di clandestinità, a delle situazioni che in altri termini attengono extracomunitari, senza nulla voler dire e avendo l’idea di una presunzione assoluta di bontà di intenti di coloro i quali si affacciano come regione di frontiera... no, era stato fatto un richiamo esplicito come se la sicurezza fosse una competenza anziché statale del Comune. Abbiamo forse una competenza per quanto riguarda la municipalità e l’organizzazione... sì... 

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi.

SINDACO: No, no, io parlo in termini proprio pratici. Voglio dire noi potremo attraverso un Consiglio monotematico, io voglio dare il massimo spazio ai gruppi per poter dare un contributo, un contributo fattivo alla cittadinanza attraverso il Consiglio Comunale elaborando anche un documento, elaborando una proposta, perché non ci può essere una proposta comune che ci possa in altri termini vedere protagonisti, perché i Consiglieri Comunali e l’assise Consiliare può diventare protagonista anche in una realtà sovracomunale attraverso un documento e attraverso una proposta. 

Io mi auguro che ci sia un contributo ricco di idee, ricco di proposte che possano essere poi messe in atto. 

Detto questo non posso che ulteriormente ringraziare il Consiglio Comunale, ringraziare la maggioranza, ma ringraziare anche, nella distinzione, come ho detto, dei ruoli, i gruppi di opposizione per il lavoro che si è svolto qui stasera e per l’apporto che hanno voluto dare. Grazie. 

Esaurita la discussione 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il dibattito avvenuto in aula;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente del Settore Affari Generali Dott. Giovanni Simeone espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000 ed allegato alla presente per farne parte integrante;

A seguito di regolare votazione per alzata di mano;

Con n. 25 voti favorevoli e n. 2 voti contrari ( Ancona Francesco e Scialpi Antonio) e con l’astensione dei consiglieri Bruni Giandomenico e Luca Conserva su n. 29 presenti e n. 27 votanti;

D E L I B E R A

Di approvare gli indirizzi generali di governo.
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